
Idee e strumenti per l’impresa manifatturiera del domani

SponSor

TorIno
Martedì 10 giugno 2014

StarHotel Majestic

Un progetto

ESpoSitorE MEdia partnEr



Pomeriggiomattino

fashion
sala rosa

Piano -1

automotive
sala blu
Piano -1

food
sala rossa
Piano terra

Plm
sala gialla

Piano -1

sCm
sala verde

Piano -1

Il prossimo appuntamento di Fabbrica Futuro

verona
22 ottobre 2014

Iscriviti subito su www.fabbricafuturo.it
per informazioni sulle possibilità di sponsorizzazione: Martina Galbiati • Tel. 02 91434400 • martina.galbiati@este.it

SponSor al 5/6/2014 eSpoSITore

Torino
martedì 10 giugno 2014

StarHotel majestic



In
d
ic

e3 informazioni utili

4 agenda sessione plenaria

5 agenda sessione pomeridiana

6 EStE - L’organizzatore del Convegno

7 progetto e Comitato Scientifico

8 relatori

42 Espositore

43 Media partner

47 note

3

aGenDa lavorI
il programma e i contenuti di questa brochure sono aggiornati al 6 giugno. 
Gli eventuali successivi aggiornamenti sono disponibili sul sito www.fabbricafuturo.it.

InGreSSo
L’ingresso al convegno e all’area ristoro è gratuito e subordinato all’esibizione del 
badge identificativo fornito al momento dell’accredito.

BaDGe IDenTIFICaTIvo
il badge fornito a ciascun visitatore al momento dell’accredito è personale e riporta 
nome, cognome e azienda/ente di riferimento.
deve essere sempre portato al collo per ragioni di riconoscimento, cortesia nei 
confronti delle aziende sponsor e accesso all’area ristoro.

GUarDaroBa
in fondo alla sala del convegno sono presenti degli stand con appendiabiti a 
disposizione dei visitatori.

area rISToro
L’accesso ai servizi di coffee break e al pranzo è gratuito previa esibizione del 
badge identificativo.

Dopo ConveGno
Sul sito www.fabbricafuturo.it saranno disponibili le foto e le presentazioni 
della giornata.

rIFerIMenTI
informazioni sulle possibilità di sponsorizzazione e sul progetto convegnistico: 
Martina Galbiati - tel. 02.91434400 - martina.galbiati@este.it

informazioni sugli abbonamenti alle riviste EStE: 
Stefania Mandalà -tel. 02.91434400 - stefania.mandala@este.it
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Moderano Chiara Lupi, direttore editoriale di ESTE e Luca Papperini, Chief Editor di SiSTEmi&imprESa

08.45 apertura accredito partecipanti

09.15 Benvenuto e apertura lavori

09.20 i trend innovativi per il manufacturing del futuro 
 Marco Taisch, professore di Sistemi di produzione avanzati – poliTEcnico di milano

09.45 ilm, evoluzione naturale del plm 
 Dario Marzoni, Vp Sales & Marketing – parallaKSiS

10.10 il prodotto del futuro. progettare con successo nuovi prodotti in un mondo che cambia 
 Sergio Terzi, professore e ricercatore – UniVErSiTÀ dEGli STUdi di BErGamo, 

diparTimEnTo di inGEGnEria 

10.35 Future Value chain: l’esperienza di un system integrator globale
 Cesare Testore, partnership Manager – capGEmini

11.00 CoFFEE BrEaK

11.30 Verso la digital Factory 
 Matteo Arcidiaco, territory Sales Executive – aUTodESK

11.40 le “Fabbriche del Futuro” in Horizon 2020
 Maurizio Gattiglio, Executive Vice president, Strategic Business development
 prima indUSTriE e Chairman – EFFra 

12.05 To cloud or not to cloud? is that the question? 
 Fabio Della Lena, principal Solutions designer – inFor

12.30 Smart Factory, il futuro nel manifatturiero - la fabbrica intelligente come nuovo 
scenario

 Sauro Lamberti, amministratore delegato – nUoVamacUT e Simone Tarlarini, 
responsabile Commerciale area nord ovest – TEamSYSTEm

12.55 da prodotto a soluzione: paradossi, dilemmi e opportunità del service engineering 
 Giuditta Pezzotta e Roberto Pinto, CELS – research Group on industrial Engineering, 

Logistics and Service operations UniVErSiTÀ dEGli STUdi di BErGamo

13.20 la gestione del know-how nella fabbrica intelligente 
 Alberto Bertagnolio, direttore operativo – cHiorino

13.45 pranZo a BUFFEt

8.45 - 13.45
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n Modera Chiara Lupi - interventi a cura di:

• Emilio Garavaglia, Chief operations officer – laniFicio BoTTo
• Antonio Rizzi, professore ordinario di Logistica e Supply chain management al
 dipartimento di ingegneria industriale – UniVErSiTÀ dEGli STUdi di parma
• Stefano Zumaglini, direttore r&d – liaBEl 
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Modera Luca Papperini - interventi a cura di:

• Fabio Basconi, Sales Manager – parallaKSiS
• Alberto Carnevali, industry Manager automotive – capGEmini
• Beppe Grimaldi, technical Manager – SiEmEnS plm SoFTWarE
• Salvatore Grimaldi, technology plan & roadmapping – alEnia aErmaccHi
• Michelangelo Ingrassia, responsabile Soluzioni aziendali Hub nord ovest – TEamSYSTEm
• Valeria Serpi, Global Solutions development – comaU

Modera Roberto Pinto - interventi a cura di:

• Bruno Lodi, Chief operations officer – aErmaTica
• Roberto Pinto, professore aggregato di Logistica e Supply Chain Management 
 UniVErSiTÀ dEGli STUdi di BErGamo e responsabile ricerca per l’area Supply
 Chain Management – cElS
• Marco Sartor, professore aggregato di Gestione della Qualità – UniVErSiTÀ di UdinE

Modera Monica Rossi - interventi a cura di:

• Riccardo Ceccanti, Sales Manager – man and macHinE
• Rosario F. Cimmino, Chief operations officer e Head of design organization
 K4a - KnoWlEdGE For aViaTion
• Monica Rossi, dottoranda – poliTEcnico di milano, diparTimEnTo
 di inGEGnEria GESTionalE
• Gian Luca Sacco, Marketing director South & Central Europe – SiEmEnS plm SoFTWarE
• Girolamo Santobuono, pLM/pdM product Manager – nUoVamacUT

Modera Roberto Montanari - interventi a cura di:

• Flavio Di Canzano, application Consultant MFG – TEcH daTa iTalia
• Vito Gulli, presidente – GEnEralE conSErVE
• Massimo Ippoliti, industry Manager Consumer product and retail – capGEmini
• Roberto Montanari, professore di impianti industriali al dipartimento di ingegneria industriale
 UniVErSiTÀ dEGli STUdi di parma
• Moreno Mozzi, Sales Consultant – inFor
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eDITorIa e ConveGnISTICa per Fare e GeSTIre l’IMpreSa
EStE è la casa editrice per l’impresa da più tempo in attività in italia: fondata nel 1955 da pietro 
Gennaro ha portato per prima in italia l’approccio scientifico di stampo anglosassone agli studi 
sull’organizzazione aziendale. Con una ricca offerta di strumenti di comunicazione EStE si propone 
di accrescere e diffondere la cultura d’impresa. Un luogo privilegiato di incontro e confronto tra 
mondo della consulenza, delle imprese e dell’università (da cui provengono i suoi autori).
Grazie al patrimonio di contributi e relazioni con gli ambienti professionali e accademici EStE ha 
dato vita ad una comunità di Imprenditori e Manager che ad oggi conta oltre 70.000 membri.

 rIvISTe
Sistemi&impresa è il mensile di management che analiza le tematiche legate all’innovazione 
d’impresa a livello tecnologico e organizzativo. L’obiettivo della rivista è mettere in relazione e far 
dialogare tra loro le diverse funzioni aziendali: direzione Generale, Finanza, Sistemi informativi, 
produzione e Logistica, Commerciale e Marketing, risorse Umane;
Sviluppo&organizzazione è il bimestrale su cui si sviluppa il dibattito tra la teoria dell’organiz-
zazione aziendale e la sua effettiva implementazione in azienda per avvicinare la teoria accade-
mica dell’organizzazione alle pratiche di management;
persone&conoscenze è la rivista dedicata ai responsabili risorse Umane e, in generale, a chi 
gestisce le persone all’interno di organizzazioni complesse affrontando temi legati alla gestione 
delle persone e degli strumenti a supporto, tecnologici e non solo.

 evenTI
EStE organizza su tutto il territorio nazionale vari format di incontri: convegni, seminari, tavole 
rotonde.
appuntamenti che capitalizzano da un lato lo straordinario patrimonio di contenuti culturali 
accumulato in anni di attività editoriale a stretto contatto con la comunità accademica e il mondo 
della consulenza, e dall’altro l’alto profilo degli Abbonati alle riviste. diverse formule di incontro, 
tutte accomunate dall’alto valore dei contenuti. 

 ServIZI MarKeTInG & WeB
EStE offre servizi di email marketing e visibilità web per le aziende che desiderano avviare attività 
di lead generation rivolgendosi a un target di contatti business profilati e qualificati.
La presenza di EStE sul web si articola in quattro portali: www.este.it, www.fabbricafuturo.it,  
www.runu.it, www.benessereorg.it e www.dirigentidisperate.it.

 lIBrI
Con la collana libri eSTe la casa editrice propone un filone editoriale focalizzato su contenuti 
manageriali. La collana ha lo scopo di dar voce ad autori che trovano in questo spazio la possi-
bilità di veicolare i loro contenuti a un pubblico tradizionalmente interessato alle tematiche vicine 
alla managerialità e alla crescita professionale.
eSTe Srl - via vassallo, 31 - 20125 Milano - Tel. 02.91434400 - Fax 02.91434424 - info@este.it - www.este.it
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Fabbrica Futuro è un progetto di comunicazione multicanale nato 
nel 2012 e rivolto a tutti gli attori del mercato manifatturiero che ha 
l’obiettivo di mettere a confronto le idee, raccontare i casi di eccel-
lenza e proporre soluzioni concrete per le aziende manifatturiere.

Fabbrica Futuro affronta – grazie al confronto tra le teorie acca-
demiche e le pratiche aziendali – i temi che riguardano tutti gli aspetti della vita di un’impresa ma-
nifatturiera: l’ideazione, progettazione e gestione del ciclo di vita del prodotto, la produzione, la 
gestione della supply chain, del post-vendita e dei servizi, con un focus sull’organizzazione e sulle 
competenze. 

Le aziende manifatturiere sono la spina dorsale dell’economia italiana. tuttavia lo scenario econo-
mico di crisi strutturale, l’assenza di una politica industriale seria da parte delle istituzioni e i mutamenti 
sociali che hanno caratterizzato il nostro paese, impongono agli attori del settore riflessioni serie sul 
proprio futuro.

riflessioni che riguardano il cambio dei paradigmi della concorrenza, il posizionamento nel mercato 
interno e internazionale, il problema della creazione del Valore, della marginalità, ecc.. in sintesi: è 
urgente ripensare il modo di fare impresa da parte delle aziende manifatturiere italiane.

ripensamento che pone al centro l’essenza di tutto: il prodotto. prodotto che nella maggior parte dei 
casi non è più, o non può più essere, un semplice artefatto ma un sistema complesso composto da una 
base tangibile (il prodotto fisico) e da una serie di elementi intangibili (come il brand, l’emozionalità, 
ecc.) e immateriali (come i servizi post vendita, l’assistenza, ecc.).

il progetto è supportato da un Comitato Scientifico composto, tra gli altri, da:

•	 Sergio	Cavalieri, direttore CELS – Centro di ricerca sulla Logistica e sui servizi post Vendita – 
Università degli Studi di Bergamo;

•	 Alberto	F.	De	Toni, professore ordinario di Strategia e Gestione della produzione e Gestione 
dei Sistemi Complessi – Università di Udine;

•	 Fiorenzo	Franceschini, direttore del dipartimento di ingegneria Gestionale e della 
produzione – politecnico di torino;

•	 Chiara	Lupi, direttore Editoriale – EStE;

•	 Roberto	Pinto, professore aggregato di Logistica e Supply Chain Management – Università 
degli Studi di Bergamo e responsabile ricerca per l’area Supply Chain Management presso il 
CELS;

•	 Rinaldo	Rinaldi, professore associato presso l’Università degli Studi di Firenze, docente di 
operation Management e Supply Chain Management e responsabile scientifico del Laboratorio 
Universitario Logislab;

•	 Antonio	Rizzi, professore ordinario di Logistica e Supply Chain Management – dipartimento 
di ingegneria industriale – Università degli Studi di parma;

•	 Marco	Sartor, professore aggregato di Gestione della Qualità – Università di Udine;

•	 Marco	Taisch, professore di Sistemi di produzione avanzati – politecnico di Milano;

•	 Sergio	Terzi, professore e ricercatore – dipartimento di ingegneria – Università degli Studi di 
Bergamo.
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i trend innovativi del manufacturing del futuro

moderano chiara lupi e luca papperini

Marco Taisch
professore di Sistemi di 
produzione avanzati 
poliTEcnico di milano

Marco taisch è professore ordinario presso il politecnico di Milano, dipartimen-
to di ingegneria Gestionale, dove insegna Sistemi di produzione automatizzati 
e tecnologie industriali. delegato del rettore per il placement, è stato direttore 
dell’Executive MBa e dell’international MBa della School of Management del 
politecnico di Milano.
attualmente è chairman del Working Group on advances in production Systems 
Management dell’international Federation for information processing (iFip), membro 
dell’international Federation for automatic Control (iFaC), senior member dell’insti-
tute of industrial Engineer (iiE) e di diverse society dell’iEEE.
È membro del comitato editoriale dell’international Journal of production planning & 
Control pubblicata da taylor & Francis e del Journal of Sustainable Manufacturing 
& renewable Energy. i suoi interessi di ricerca fanno riferimento alla gestione delle 
operations e al supply chain management, con un focus particolare su progetta-
zione e gestione di sistemi di produzione intelligenti, sostenibilità ed efficienza 
energetica nel manifatturiero e nei servizi industriali. Ha pubblicato quattro libri e 
più di 130 lavori su riviste internazionali e atti di conferenze. Ha partecipato a più 
di 15 progetti di ricerca internazionali. dal 2002 si è particolarmente dedicato 
allo studio dei trend tecnologici svolgendo per la Commissione Europea alcune 
roadmap tecnologiche e degli studi di technology foresight sui sistemi produttivi. 
in questo ambito fa parte dell’industrial research advisory Group della European 
Factory of the future research association (EFFra).

La globalizzazione dei mercati, l’aumento del livello competitivo da parte delle economie emergenti, la sempre 
maggiore scarsità di risorse naturali, l’aumento dei prezzi delle commodity e dell’energia unita ad una difficoltà di 
reperire risorse umane preparate stanno mettendo sempre più sotto pressione il manifatturiero italiano ed europeo. Le 
tecnologie emergenti sono forse l’unica opportunità, insieme ad un ripensamento dei propri modelli di business, per 
mantenere la necessaria competitività sui mercati internazionali. In quest’ottica, scopo dell’intervento è di analizzare 
i principali trend nel settore del manifatturiero e di comprendere la loro evoluzione per coglierne i possibili benefici.

Chiara Lupi
direttore Editoriale 
ESTE

Luca Papperini
Chief Editor 
Sistemi&Impresa
ESTE

Chiara Lupi ha collaborato per un decennio con quotidiani e testate focalizzati 
sull’innovazione tecnologica e il governo digitale. nel 2006 sceglie di diventare 
imprenditrice partecipando all’acquisizione della EStE, casa editrice storica specializzata 
in edizioni dedicate all’organizzazione aziendale, che pubblica le riviste Sistemi&Impresa, 
Sviluppo&Organizzazione e Persone&Conoscenze. dirige Sistemi&Impresa e pubblica 
dal 2008 su Persone&Conoscenze la rubrica che ha ispirato il libro uscito nel 2009 
Dirigenti disperate e Ci vorrebbe una moglie pubblicato nel 2012. Le riflessioni sul 
lavoro femminile hanno trovato uno spazio digitale sul blog www.dirigentidisperate.it. 
nel 2013 insieme con Gianfranco rebora e renato Boniardi ha pubblicato Leadership 
e organizzazione. Riflessioni tratte dalle esperienze di 'altri' manager.

Giornalista pubblicista d’impresa. da tre anni presso la casa editrice Este, perfeziona le 
sue competenze sui temi inerenti le tecnologie che abilitano l’innovazione nel comparto 
manifatturiero. oltre alla responsabilità su una delle tre testate edite da Este (Sistemi&impresa), 
modera abitualmente dibattiti sui temi più d’attualità per le imprese manifatturiere: supply 
chain management, operations, big data, process management.  
Ha maturato una significativa esperienza nell’area risorse umane in Ferrero, dove era 
incaricato di coordinare i corsi di formazione manageriale a livello corporate. Grazie a 
quell’esperienza ha redatto un progetto di formazione per gli utenti della direzione Hr 
sull’utilizzo del gestionale Sap. precedentemente ha lavorato come collaboratore di redazione 
per due testate on line – news italia press e articolo 21 – occupandosi di politica estera e 
internazionalizzazione delle pmi.



9

Dario Marzoni
Vp Sales & Marketing

 parallaKSiS

parallaksis Corporation è una realtà relativamente giovane nell’ambito del pLM: 
nata nel 2006, è una società di diritto americano ma con forte dna italiano sia 
nella proprietà che nella definizione e nello sviluppo del prodotto; ha concepito e 
sviluppato un framework collaborativo in grado di coprire diversi aspetti relativi alla 
ILM - Information Lifecycle Management -, denominato Collaboration desktop. 
L’idea di mettere a disposizione del mercato una soluzione di tipo VDO - Visual 
Development Oriented - in grado di soddisfare le principali esigenze delle aziende 
di media dimensione, riducendo i costi dei servizi e delle licenze, è alla base del 
progetto software di parallaksis. 
in pochi anni il prodotto ha avuto una rapida evoluzione tecnologica e di contenu-
ti, grazie al contributo dei tanti partners che hanno investito nello sviluppo di moduli 
applicativi basati su Collaboration Desktop. 
Una soluzione completamente open, capace di accelerare drasticamente i tempi 
di messa in esercizio e di collegamento con i tanti strumenti aziendali facilmente 
integrabili con Collaboration desktop. 
i mercati ai quali parallaksis si rivolge sono: aerospace, automotive, food, machi-
nery per i quali mette a disposizione sia il framework da configurare in base alle 
proprie esigenze, sia uno o più moduli easy-to-start attinenti ai seguenti temi: 
pLM and pdM solution; project Management; Safety Supply Chain – oHSaS - 
roHS – Carbon foot print; Maintenance and repair operation; Continuing airwor-
thiness Management organization | Maintenance operation; Social Business col-
laboration; Specification and requirements management; document Management 
– archiviazione sostitutiva e firma digitale – normativa fatturapa.
parallaksis propone un insieme di tecnologie unite a nuovi strumenti e sistemi, che 
rappresentano la terza generazione per le soluzioni di ILM e PLM ed un nuovo 
approccio alla gestione dei sistemi e processi tecnici aziendali.

dario Marzoni ha svolto la maggior parte della sua carriera nel settore informatico 
dando origine, in italia, ed in alcuni casi in Europa, ad alcune start up di aziende 
americane.
negli ultimi vent’anni, in particolare, Marzoni ha introdotto le principali tecnologie 
informatiche dedicate alla gestione del ciclo di vita del prodotto e dei processi; 
tale disciplina, nota  come product Lifecycle Management (pLM), diffusasi sia tra i 
principali attori del mondo manifatturiero italiano, sia in molte aziende di dimen-
sioni medio piccole, ha contribuito a migliorare la competitività internazionale e 
favorito metodologicamente lo sviluppo in time to market di nuovi prodotti.
Marzoni ha dato origine nel 1993 alla filiale europea di Sherpa Corporation e 
nel 1999 alla filiale italiana di Matrixone, oggi parte di dassault Systemes, di cui 
in seguito ha assunto la responsabilità europea.
nel 2004 è stato direttore Generale di tecnomatix successivamente acquisita da 
UGS, oggi Siemens pLM. nel 2007 è entrato, come Vp Marketing e Vendite, nel 
team di parallaksis Corporation. 

L’utilizzo sempre più diffuso in azienda di smartphone e tablet e l’esigenza di poter estendere a tutti l’accesso a dati 
e processi, non solo legati ai dati tecnici di prodotto gestiti nei sistemi PLM, aprono la strada ad una nuova famiglia 
di applicazioni aziendali: ILM, Information Lifecycle Management. L’estensione delle funzionalità PLM a tutti i dati 
aziendali mediante una tecnologia in grado di integrare sistemi aziendali e processi diversi e di proporre un’unica 
interfaccia fruibile da qualsiasi dispositivo. Unified collaboration & communication!

ilm, evoluzione naturale del plm
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il prodotto del futuro. progettare con successo nuovi prodotti in un mondo che cambia

Sergio Terzi
professore e ricercatore 
UniVErSiTÀ dEGli STUdi di 
BErGamo, diparTimEnTo 
di inGEGnEria

Sergio terzi è ricercatore e professore aggregato presso l’Università degli 
Studi di Bergamo, dove insegna impianti industriali. È inoltre professore a 
contratto del corso di product Lifecycle Management presso il politecnico di 
Milano. nel 2005 è stato il primo italiano a scrivere una tesi di dottorato 
internazionale sulla tematica del pLM, che ha poi curato negli anni come 
propria area di ricerca. È autore di oltre 100 pubblicazioni a livello nazionale 
ed internazionale, membro di diversi comitati scientifici di conferenze e di riviste 
nazionali ed internazionali, oltre che responsabile di team di ricerca. ad inizio 
2012 ha lanciato il primo osservatorio italiano sui processi di progettazione 
(osservatorio GeCo, Gestione dei processi Collaborativi di progettazione), di 
cui è direttore.

Lo scenario industriale è drasticamente cambiato negli ultimi anni. Non basta saper progettare e realizzare buoni 
prodotti, ma occorre farlo prima e meglio degli altri, peraltro in modo più estensivo e olistico di quanto mai fatto fino 
ad ora. La buona notizia è che oggi - dopo alcuni decenni di evoluzione - esistono metodi, strumenti e tecniche che 
le imprese possono utilizzare - quasi da scaffale - per realizzare questi prodotti del futuro. La presentazione, anche 
partendo dai risultati dell’Osservatorio GeCo - propone un’originale riflessione a riguardo.

Manuale
Progettare i prodotti del futuro

a cura di Sergio Terzi

In vendIta allo stand deI lIbrI este

Nel mondo complesso di oggi, le imprese devono realizzare prodotti innovativi, di 
qualità, a basso costo, prima e meglio dei competitor. L’innovazione e lo sviluppo 
sono però il risultato di attività ad alto “tasso di conoscenza”, dalla natura intra-
funzionale e spesso extra-aziendale, sempre più distribuite tra i quattro angoli del 
globo, dal controllo difficile e complicato. La “conoscenza” di un prodotto non è più 
residente nella testa di una o poche persone, ma è sparsa tra funzioni, entità ed 
organizzazioni diverse, il cui coordinamento costa sudore e sacrifici.

In questo contesto, il manuale vuole offrire un momento di riflessione, introducendo 
quella moltitudine di metodi, tecniche, strumenti che sono stati creati negli anni per 
rispondere alle correnti pressioni competitive. Negli ultimi 50 anni sono stati, in-
fatti, formulati una pletora di contributi e soluzioni, rivolti all’efficientamento delle 
fasi di sviluppo ed innovazione, dai diversi approcci organizzativi con cui strutturare 
la progettazione, alle tecniche di innovazione sistematica, dall’Ecodesign al Design 
To Cost, dai sistemi CAD, alle piattaforme di collaborazione e condivisione.
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Future Value chain: l’esperienza di un system integrator globale

Cesare Testore
partnership Manager

 capGEmini

Cesare testore si è laureato in ingegneria Meccanica al politecnico di torino ed 
ha conseguito un MBa all’iMd di Losanna.
Ha maturato competenze nell’industria occupandosi di organizzazione, logistica 
e sistemi informativi nel settore automotive.
Ha poi trascorso diversi anni in società di consulenza seguendo progetti di trasfor-
mazione principalmente nel settore industriale.
in Capgemini gestisce le alleanze con i partner strategici internazionali e si occu-
pa di Business development.

Le industrie manifatturiere sono tradizionalmente lente nell’adottare le tecnologie digitali, in quanto ritengono vi siano 
meno opportunità ed esigenze rispetto ad altri settori. In realtà i social media, la mobility e gli analytics stanno rapida-
mente trasformando il panorama economico e competitivo, permettendo alle aziende che hanno un adeguato grado 
di “maturità digitale” di ridurre i costi e di raggiungere una posizione di eccellenza. Verranno presentati i risultati di 
una serie di recenti ricerche condotte sull’argomento da Capgemini anche in collaborazione con l’MIT Sloan School 
of Management.

Con 130.000 dipendenti in oltre 40 paesi nel mondo, Capgemini è 
uno dei principali fornitori globali di servizi di consulenza, information 
technology e outsourcing. nel 2013 il Gruppo Capgemini ha registrato 
ricavi per 10,1 miliardi di euro.
insieme con i propri clienti, Capgemini progetta e realizza soluzioni di 
business e tecnologiche che consentono di migliorare le performance e il 
posizionamento di mercato.
L’organizzazione profondamente multi-culturale contraddistingue da 
sempre il Gruppo Capgemini, che utilizza un approccio di lavoro unico e 
distintivo - la Collaborative Business Experience™ – e un modello globale 
di produzione distribuita denominato rightshore®.
Capgemini italia nel 2013 ha registrato ricavi per 222 milioni di euro 
e i dipendenti, ad oggi sono oltre 2.700 dislocati su 11 sedi; l’offerta 
è orientata ai principali mercati: Financial Services, Energy & Utilities, 
Manufacturing, automotive, Consumer products, retail & distribution, public 
administration, telecom Media & Entertainment. 
oltre alla principale società operativa, appartengono a Capgemini italia 
due società specializzate: Capgemini BST e Capgemini BS.

per maggiori dettagli: www.it.capgemini.com
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Verso la digital Factory

Matteo Arcidiaco
territory Sales Executive
aUTodESK

Matteo ha una laurea in Economia aziendale all’Università Bocconi di Milano. 
Lavora in autodesk dal 2009 e ha un’esperienza decennale nell’ambito 
Manufacturing in ruoli di vendita e consulenza.

autodesk ha iniziato come fornitore di soluzioni Cad basate su desktop, per poi 
diventare il leader nei software per la progettazione e ingegnerizzazione 3d. 

La proliferazione delle tecnologie cloud e mobile sta modificando radicalmente 
l’approccio e le modalità di progettazione. per permettere ai nostri clienti di 
trarre il massimo vantaggio da tale cambiamento, alcuni anni fa autodesk 
ha intrapreso un percorso di trasformazione del proprio business ed oggi 
stiamo guidando il passaggio dalla progettazione su desktop al cloud e alle 
piattaforme mobili.

negli ultimi due anni abbiamo introdotto software basati su cloud che forniscono 
ai professionisti nuovi e potenti strumenti di progettazione, permettendo loro di 
connettersi l’uno con l’altro e di esplorare nuove idee per migliorare la vita delle 
persone. più di 15 milioni di clienti professionali autodesk accedono ai nostri 
prodotti cloud a partire dalla loro introduzione avvenuta nel settembre del 2011.

autodesk ha investito in nuovi mercati tra cui la produzione personale e l’arte 
digitale, attirando milioni di nuovi clienti che ogni mese utilizzano le app e i 
prodotti autodesk per liberare la propria creatività e immaginare, progettare e 
creare qualsiasi cosa vogliano.
oggi, oltre 100 milioni di progettisti, ingegneri, architetti, artisti creativi, studenti 
e appassionati utilizzano i software, i servizi cloud e le app mobile di autodesk 
rappresentando solo negli ultimi due anni un incremento di dieci volte della 
nostra base clienti.

L’integrazione tra tecnologie di Prototipazione Digitale e BIM consente di anticipare problematiche un tempo costose, 
come revamping di linee di produzione, interferenze e manutenzione o di simulare la costruzione dello stabilimento 
in 4D. Una visione basata sulla creazione di un modello digitale della fabbrica, a partire da tecniche tradizionali 
2D integrate con tecnologia 3D.
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le “Fabbriche del Futuro” in Horizon 2020

Maurizio Gattiglio
Executive Vice president, 

Strategic Business 
development

prima indUSTriE 
e Chairman – EFFra

prima industrie guida un Gruppo leader nello sviluppo, produzione e commercia-
lizzazione di sistemi laser per applicazioni industriali e macchine per la lavora-
zione della lamiera, elettronica industriale e sorgenti laser.
La capogruppo prima industrie Spa è quotata alla Borsa italiana dal 1999 (seg-
mento Star). 
Con oltre 35 anni di esperienza il Gruppo vanta circa 12.000 macchine instal-
late in più di 70 paesi ed è fra i primi costruttori mondiali nel proprio mercato di 
riferimento.
il Gruppo conta oltre 1.500 dipendenti e ha stabilimenti produttivi in italia (prima 
industrie Spa, prima Electro Spa, Finn-power italia Srl), Finlandia (Finn-power oy), 
Cina (prima power Suzhou Co. Ltd.) e USa (prima Electro north america Llc., 
prima power Laserdyne Llc.) nonché una presenza commerciale e di assistenza in 
tutto il mondo.
il Gruppo prima industrie è strutturato in due divisioni:
- Prima Power, che sviluppa, produce e commercializza macchine laser e per 

la lavorazione della lamiera: macchine laser 2d e 3d, sistemi di foratura laser, 
punzonatrici e sistemi combinati, piegatrici e pannellatrici.

- Prima Electro, che sviluppa, produce e commercializza elettronica embedded, 
motion control e CnC, nonché sorgenti laser ad alta potenza.

Maurizio Gattiglio è Executive Vice-presidente di prima industrie, società leader 
di ingegneria che opera a livello mondiale nel settore dei laser industriali, delle 
macchine per la lavorazione della lamiera ed elettronica industriale. È anche 
amministratore delegato di prima Electro nord america, Ma USa, presidente 
di Effra -  European Factories of the Future research association e membro del 
Manufuture technology platform High Level Group. 
Lavora all’interno del Gruppo prima dal 1986 dove ha occupato diverse po-
sizioni in ambito r & S & i, Customer Care, Manufacturing & Management. 
Ha conseguito numerosi brevetti di invenzione nell’ambito delle macchine di 
misurazione e della tecnologia laser ad alta potenza. 
Maurizio Gattiglio si è laureato in ingegneria meccanica nel 1984 al politec-
nico di torino.

‘Fabbriche del futuro’ è un’iniziativa dell’Unione europea per sostenere la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione nelle tec-
nologie di produzione. L’obiettivo generale del partenariato pubblico-privato è promuovere un’industria manifatturiera più 
forte e sostenibile in Europa tramite bandi di ricerca annuali su progetti di collaborazione pre-competitivi. 
Dal lancio dei primi bandi di ricerca nel 2010, 151 progetti sono stati finanziati con la partecipazione di oltre 1.000 
organizzazioni provenienti da tutta Europa. ‘Fabbriche del futuro’ è supportata da un contributo pubblico di 1.150 M€ 
tramite Horizon 2020, il programma di ricerca dell’Unione europea. 
Factories of the Future Research Association (Effra) è il rappresentante della parte privata del partenariato con il compito 
di sviluppare le linee strategiche e promuovere la collaborazione e i progetti delle “fabbriche del futuro ‘.
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Fabio della Lena ricopre la carica di Solution architect presso infor italia 
dal 2005. nel giugno 2003 è entrato in SSa Global in qualità di principal 
Solutions designer (Vendita e Consulenza). precedentemente ha lavorato in 
Baan italia, azienda in cui ha ricoperto la carica di technical project Manager. 
della Lena ha iniziato la sua carriera in qualità di Senior Consultant in HSo 
Business Systems, nel 1998.
Si è laureato nel 1995 all’Università di pisa in Scienze dell’informazione.

To cloud or not to cloud? is that the question? 

Fabio Della Lena
principal Solutions designer 
inFor

infor è il terzo maggiore fornitore di applicativi gestionali e servizi, che 
ogni giorno aiutano oltre 70.000 clienti in 194 paesi a migliorare i processi 
aziendali, ad aumentare i profitti e ad accelerare la crescita.

Clienti:
• 8 delle 10 maggiori aziende aerospaziali • 9 delle 10 maggiori aziende 
high tech • 9 delle 10 maggiori aziende farmaceutiche • 80 dei 100 maggiori 
fornitori automobilistici • 19 dei 35 maggiori società di vendita al dettaglio 
• Più di 1100 istituzionali nazionali e locali • Più di 3000 aziende di servizi 
finanziari • Più di 7000 aziende di produzione macchinari.

infor offre potenti applicativi e suite settoriali, progettati sfruttando tecnologie 
all’avanguardia per offrire rapidità, una user experience di altissimo livello e 
opzioni di implementazione flessibili, che permettono ai clienti di scegliere se 
utilizzare i software nel cloud, in locale o in modalità mista:

• Enterprise Resource Planning • Enterprise Asset Management • Enterprise 
Performance Management • Customer Relationship Management • Supply 
Chain Management • Financial Management • Human Capital Management 
• Product Lifecycle Management • CloudSuite

Non vi è alcun dubbio che la tecnologia costituisca un elemento indispensabile nella conduzione del business di 
qualsiasi azienda ma soprattutto delle aziende che operano in ambito manifatturiero. L’industria manifatturiera sta 
infatti attraversando un periodo di profondo cambiamento. Ma solo attuando un cambiamento del proprio modello 
di business le aziende saranno in grado di operare alla velocità richiesta del mercato e ‘ripensarsi’ per soddisfare i 
clienti. È necessario rompere gli schemi organizzativi tradizionali per creare un ambiente di lavoro collaborativo e 
decisionale, gestire in modo nuovo processi di business strutturati e destrutturati, fare leva sulle tecnologie moderne 
per passare dal business tradizionale al business in tempo reale e dalla seconda alla terza generazione IT (basata 
su cloud, mobile, social e Big Data).
Tags: #WorkIsBeautiful, #stampa3D, #nuovarivoluzioneindustriale, #innovation, #manufacturing
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Smart Factory, il futuro nel manifatturiero - la fabbrica intelligente come nuovo scenario

Sauro Lamberti
amministratore delegato

nUoVamacUT

Sauro Lamberti è amministratore delegato di nuovamacut (società teamSystem) 
dal 2012. dopo la laurea in Scienze dell’informazione nel 1991, è entrato 
nei laboratori Hp in inghilterra, occupandosi dell’interazioni con le interfacce 
utente. ritornato in italia, ha fatto esperienze in diverse società itC operanti in 
ambito progettazione, assumendo nel corso del tempo, incarichi di responsabi-
lità. Successivamente, si è occupato di prevendita e poi di vendita. 
dopo l’acquisizione di nuovamacut da parte di teamSystem, insieme al ma-
nagement di teamSystem ha svolto un ruolo strategico nel delicato processo di 
transizione da un’azienda di tipo imprenditoriale ad organizzazione dal dna 
manageriale: è stato un passo importante nella sua carriera, un passo che gli 
ha insegnato a diventare il vero moderatore tra le ambizioni delle persone e 
quelle dell’azienda, cercando di proporre un cammino di crescita in cui sia 
l’organizzazione, sia le singole persone si riconoscessero veri protagonisti del 
cambiamento.

Sempre più aziende italiane guardano alla fabbrica intelligente come a un nuovo modello di impresa orientato a 
migliorare efficienza e produttività. 
Le aziende si dimostrano sempre più propense ad investire in soluzioni tecnologiche affidabili ed intelligenti, finaliz-
zate a garantire efficienza, flessibilità e risparmi consistenti: il tutto a vantaggio della competitività. 
Convergenza tra automazione e IT, nuove tecnologie integrate e interconnesse possono rappresentare la chiave di 
volta per una gestione de processi e dei flussi aziendali, snella, efficiente ed ottimizzata.

nuovamacut (Gruppo teamSystem) è una società leader nell’ambito delle tecnolo-
gie a supporto dei processi aziendali, dalla progettazione e sviluppo prodotto, alla 
produzione e alla gestione di dati e informazioni, alla logistica e contabilità, dalla 
gestione dei part program alle macchine utensili.

Fondato nel 1955 come distributore di macchine utensili, oggi il gruppo nuova-
macut, con un organico di 140 persone operanti su 10 diverse sedi su territorio 
italiano, è il principale partner di Dassault SolidWorks in Italia e tra i primi 10 nel 
mondo, non solo per la rivendita delle soluzioni software in ambito Cad/pLM, ma è 
il primo centro di assistenza, formazione e consulenza certificato in italia da dassault 
SolidWorks, con un più di 11.500 licenze installate.

tra i suoi 4.500 clienti nuovamacut annovera asotech, Beghelli, Bondioli & pavesi, 
Bosch rexroth oil Control, Brevini Fluid power, Carel, Falmec, Farid industrie, Ficep, 
GSG international, Harken italy, ica tech, iemca Giuliani Macchine, imel, inglass, 
Lavazza, MCZ, Milpass, oMS Saleri, partena, poggipolini, Sacmi, Sistem pneuma-
tica, Stampotecnica, tatuus, tiesse robot, Walvoil, Wam.

nel settore delle macchine utensili nuovamacut è presente in tutta l’Emilia roma-
gna con i seguenti marchi: per la tornitura, Biglia, Famar, nexturn, Samsung, Fpt; 
nell’ambito della fresatura a 5 assi, Mikron, Fpt, remacontrol; per la fresatura per 
produzione, Kitamura, Wele, ares Seiki, Fpt, remacontrol, per le macchine per 
erosione a tuffo e filo: +Gf+agie Charmilles; per le rettificatrici, Lizzini, delta; per le 
macchine di misura e collaudo dea Hexagon; per le macchine laser, Mikron Sisma; 
per le segatrici e centro intestatrici, Meber Comini; per i magazzini verticali Hanel, 
nel settore dell’automazione robot multipallet, Famar, Comcor.
Dal 2008 nuovamacut è una società del Gruppo TeamSystem.
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Smart Factory, il futuro nel manifatturiero - la fabbrica intelligente come nuovo scenario

Simone Tarlarini
responsabile Commerciale 
area nord ovest
TEamSYSTEm

il gruppo teamSystem, con un fatturato di circa 178 milioni di Euro al 
31/12/2013, è leader in Italia nello sviluppo e nella distribuzione di 
software e servizi rivolti ad Aziende, Artigiani e Microimprese, Profes-
sionisti (Commercialisti, Consulenti del Lavoro, avvocati, amministratori di 
Condominio e Liberi professionisti) e Associazioni di categoria. Con un 
organico di circa 1.300 persone, oltre 750 tra Software partner e sedi ope-
rative sul territorio nazionale, offre software e servizi a 132.000 clienti.
integrando le competenze delle diverse società che lo compongono 
(teamSystem, aCG, danea Soft, digita, Euroconference, H-umus, inforyou, 
Lexteam, Metodo, nuovamacut, optime, paradigma, teamSystem 
Communication, teamSystem Service), il gruppo fornisce a professionisti 
ed imprese una suite completa di prodotti, servizi e contenuti spaziando 
dalla consulenza ai software gestionali al training ed education.

il gruppo teamSystem rappresenta una tra le realtà italiane più dinamiche 
del settore. dal 2000 è infatti cresciuta costantemente a tassi nettamente 
superiori a quelli medi del mercato it, relativamente a tutti i principali indi-
catori economici. Vanta inoltre una clientela oltremodo fidelizzata, ottenuta 
attraverso una consulenza e assistenza puntuali fornite dalle strutture sul 
territorio e grazie all’offerta di soluzioni modulari, con un’ampia copertura 
per le diverse aree funzionali ed i differenti settori di mercato, sempre inno-
vative dal punto di vista tecnologico.

La strategia del gruppo teamSystem è orientata ad una seria politica di 
investimento, con l’obiettivo di raffinare ed accrescere continuamente la 
propria offerta sia in termini di prodotti che di qualità dei servizi. Costanti 
investimenti in ricerca e sviluppo permettono di garantire soluzioni tecno-
logicamente evolute e costantemente aggiornate in funzione delle varia-
zioni normative.

Simone tarlarini opera in ambito commerciale presso aziende del settore 
it dal 1999. dal 2004 al 2008 è stato socio - con mansioni sempre legate 
all’area vendite - di una software house che si occupava di sistemi Erp e Hr per 
aziende. 
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da prodotto a soluzione: paradossi, dilemmi e opportunità del service engineering

Per le odierne realtà manifatturiere, la sola fornitura di prodotti tradizionali non è più sufficiente a creare una base 
competitiva efficace e sostenibile per diventare – e rimanere – un’azienda di successo. Per raggiungere quest’ultimo 
obiettivo è necessario formulare un’offerta di “sistemi prodotto-servizio” la cui concezione, ingegnerizzazione e 
analisi economica si discosta in maniera rilevante dalla progettazione del solo prodotto. In questo contesto, la pre-
sentazione mira a rispondere alla seguente domanda: quali sono le metodologie ad oggi esistenti che permettono di 
progettare in modo strutturato un servizio nello stesso modo in cui si progetta un prodotto/bene?

Giuditta Pezzotta 
ricercatrice – cElS  

research Group on industrial 
Engineering, Logistics 

and Service operations 
UniVErSiTÀ dEGli STUdi di 

BErGamo

Giuditta pezzotta è ricercatrice del CELS (research Group in industrial Engineering, 
Logistics and Service operations) presso il dipartimento di ingegneria 
dell’Università degli Studi di Bergamo. Ha conseguito il dottorato di ricerca in 
ingegneria Gestionale presso il politecnico di Milano nel 2010. durante il suo 
lavoro al CELS si è occupata di diversi progetti industriali e di ricerca nell’ambito 
del product-Service System molti dei quali svolti all’interno della sezione automotive 
di aSap Service Management Forum. attualmente i suoi interessi di ricerca sono 
legati al Service Engineering e product Service System. 

Laureato al politecnico di Milano nel 2001 in ingegneria Gestionale, è profes-
sore aggregato e ricercatore presso il dipartimento di ingegneria dell’Università 
degli Studi di Bergamo, dove svolge attività didattica e di ricerca nell’ambito 
della logistica e del supply chain managament.
attualmente è titolare dei corsi di “impianti industriali”, “Sistemi Logistici integrati” 
e “Supply and Service Chain Management” presso l’Università degli Studi di 
Bergamo. Svolge inoltre attività di formazione nell’ambito del Master Executive 
in Gestione della Manutenzione industriale e nell’ambito del doctoral research 
in Economics and Management of technology (drEaMt) presso l’Università de-
gli Studi di Bergamo.
nell’ambito del gruppo di ricerca CELS (cels.unibg.it) svolge attività di ricerca e 
trasferimento tecnologico nell’area Supply Chain Management, con particolare 
attenzione all’ottimizzazione dei processi logistici e produttivi, sia interni che 
di filiera: dalla gestione delle scorte alla produzione, dal demand planning & 
forecasting alla gestione dei trasporti e della distribuzione, fino alla gestione del 
rischio nella supply chain. Ha sviluppato e condotto progetti in collaborazione 
con aziende nei settori automotive, manufacturing, farmaceutico, impiantistico, 
distribuzione e logistica, retail, elettronica di consumo, con focus principale sul 
miglioramento delle prestazioni operative attraverso l’analisi e l’ottimizzazione 
dei processi gestionali e organizzativi.

Roberto Pinto
professore aggregato di 
Logistica e Supply Chain 

Management
UniVErSiTÀ dEGli STUdi di 

BErGamo
e responsabile ricerca per l’area 

Supply Chain Management
cElS
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la gestione del know-how nella fabbrica intelligente

Alberto Bertagnolio
direttore operativo
cHiorino

Laureato in ingegneria Meccanica presso il politecnico di torino entra in 
un’azienda leader nel settore minerario prima come progettista e poi come 
responsabile di produzione. dopo alcuni anni di esperienza inizia la carriera 
in Chiorino Spa dove sviluppa le proprie capacità manageriali attraverso 
un’esperienza trasversale nei settori produzione, marketing, commerciale, 
supply chain e r&d fino a ricoprire il ruolo di direttore operativo del Gruppo 
Chiorino. a seguito di questo incarico si occupa anche delle diverse filiali nel 
mondo, estendendo le proprie competenze in ambito internazionale.
La passione per l’insegnamento e la formazione dei giovani sempre viva durante 
questi anni ha rafforzato il legame con il politecnico di torino dove per anni ha 
insegnato Statistica applicata; grazie a questo canale ha coordinato il rapporto 
con diversi atenei facendo di stage e tesi un elemento oggi fondamentale per 
l’inserimento e la selezione dei nuovi talenti in azienda.

Chiorino è un gruppo industriale leader nella produzione di nastri trasportatori 
e cinghie di trasmissione per qualunque settore: alimentare, imballaggio, 
arti grafiche, tessile, legno, meccanica, ceramica, fitness, sistemi logistici e 
aeroportuali. nastri e cinghie Chiorino sono installati su macchinari di tutto il 
mondo. La loro funzionalità è garantita 24/7 da un servizio capillare di assistenza 
e pronto intervento con personale altamente qualificato.
Nata nel 1906 come conceria per la fornitura di articoli tessili all’industria locale, 
Chiorino ha raggiunto nel tempo una dimensione internazionale con 19 filiali e 
oltre 750 dipendenti nel mondo, mantenendo a Biella il proprio cuore produttivo, 
il Centro direzionale, ricerca & Sviluppo ed Engineering.
Sofisticati impianti di spalmatura, calandratura, estrusione e mescolatura 
consentono all’azienda di disporre di molteplici e differenti tecnologie in grado di 
processare qualsiasi tipo di materiale. La combinazione di know-how e tecnologie 
differenti permettono a Chiorino di realizzare prodotti tailor-made, soddisfando 
ogni giorno richieste per applicazioni specifiche e con contenuti tecnici sempre 
più elevati. Chiorino supporta il concetto di Green Economy, riducendo l’impatto 
ambientale, studiando processi industriali eco-sostenibili, sviluppando prodotti ad 
alta efficienza, a basso consumo energetico e lunga durata. opera secondo il 
sistema ambiente Uni En iSo 14001 e - unico caso nel panorama dei produttori 
di nastri e cinghie - ha ottenuto anche la certificazione EMaS. Chiorino opera 
secondo i Sistemi Qualità Uni En iSo 9001 ed il Sistema Sicurezza e Salute 
oHSaS 18001.
i nastri trasportatori Chiorino rispettano gli standard europei ed internazionali più 
rigorosi in materia di sicurezza alimentare o di anti-infiammabilità, garantendo 
all’utilizzatore assoluta tranquillità operativa.
Idee, Ricerca, Innovazione, Formazione e Customer Care sono da sempre i 
criteri guida dell’azienda. 

Il know how può essere definito come l’insieme delle intelligenze umane e dei saperi e rappresenta il capitale im-
materiale dell’azienda. Gestire tale capitale significa creare un sistema che evolve con l’azienda e che risponde 
ai continui cambiamenti richiesti dal mercato attuale. Per questo l’inserimento di sistemi informativi può diventare un 
boomerang se non si considerano i fattori umani ed organizzativi su cui si opera generando una necessaria integra-
zione; si rischia di irrigidire il sistema azienda.
In questo scenario diventa fondamentale il know-how inteso anche come Saper Essere e cioè la capacità di compren-
dere il contesto in cui si opera; significa individuare i talenti e gestirne le competenze per sviluppare la capacità  di 
generare nuovi saperi. Solo in questo modo un’azienda intelligente è in grado di spingere l’innovazione.
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Luca Papperini
Chief Editor Sistemi&Impresa
ESTE

moderatore

Giornalista pubblicista d’impresa. da tre anni presso la casa editrice Este, 
perfeziona le sue competenze sui temi inerenti le tecnologie che abilitano 
l’innovazione nel comparto manifatturiero. oltre alla responsabilità su una delle 
tre testate edite da Este (Sistemi&Impresa), modera abitualmente dibattiti sui 
temi più d’attualità per le imprese manifatturiere: supply chain management, 
operations, big data, process management.  
Ha maturato una significativa esperienza nell’area risorse umane in Ferrero, 
dove era incaricato di coordinare i corsi di formazione manageriale a livello 
corporate. Grazie a quell’esperienza ha redatto un progetto di formazione per 
gli utenti della direzione Hr sull’utilizzo del gestionale Sap.
precedentemente ha lavorato come collaboratore di redazione per due testate 
on line – news italia press e articolo 21 – occupandosi di politica estera e 
internazionalizzazione delle pmi.
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Modera Luca Papperini - interventi a cura di:

• Fabio Basconi, Sales Manager – parallaKSiS
• Alberto Carnevali, industry Manager automotive – capGEmini
• Beppe Grimaldi, technical Manager – SiEmEnS plm SoFTWarE
• Salvatore Grimaldi, technology plan & roadmapping – alEnia aErmaccHi
• Michelangelo Ingrassia, responsabile Soluzioni aziendali Hub nord ovest – TEamSYSTEm
• Valeria Serpi, Global Solutions development – comaU
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Gestione della commessa: integrare i dati di prodotto con costi, risorse ed attività

L’esigenza di controllare e gestire commesse nel settore automotive richiede un’attenta valutazione dei costi e delle risorse 
da impiegare. Il modulo Engineering Portal di Collaboration Desktop consente di fondere le due tematiche: project mana-
gement e gestione semplice di dati e processi. Un connubio vincente che vede in Collaboration Desktop il primo framework 
collaborativo per l’ILM, in grado di fornire una reale piattaforma per l’unified communication.

Fabio Basconi
Sales Manager
parallaKSiS

nel mondo dell’informatica dagli inizi degli anni ‘90, da principio come spe-
cialista tecnico di supporto nell’editoria per poi entrare in Hewlett packard ed 
iniziare la sua trasformazione verso il settore tecnico commerciale, partecipa 
a diversi progetti di gestione documentale e di stampa, sia nella pa che nel 
settore  privato pMi. dal 2010 diventa Var Sales account per la gestione di 
progetti Cad/pLM seguendo alcuni marchi, quali ptC e dassault/Solidworks. 
in parallaksis da aprile 2014 occupa il ruolo di sales manager presso l’ufficio 
di Milano per il nord italia.    

parallaksis Corporation è una realtà relativamente giovane nell’ambito del pLM: 
nata nel 2006, è una società di diritto americano ma con forte dna italiano sia 
nella proprietà che nella definizione e nello sviluppo del prodotto; ha concepito e 
sviluppato un framework collaborativo in grado di coprire diversi aspetti relativi alla 
ILM - Information Lifecycle Management -, denominato Collaboration desktop. 
L’idea di mettere a disposizione del mercato una soluzione di tipo VDO - Visual 
Development Oriented - in grado di soddisfare le principali esigenze delle aziende 
di media dimensione, riducendo i costi dei servizi e delle licenze, è alla base del 
progetto software di parallaksis. 

in pochi anni il prodotto ha avuto una rapida evoluzione tecnologica e di contenu-
ti, grazie al contributo dei tanti partners che hanno investito nello sviluppo di moduli 
applicativi basati su Collaboration Desktop. 

Una soluzione completamente open, capace di accelerare drasticamente i tempi 
di messa in esercizio e di collegamento con i tanti strumenti aziendali facilmente 
integrabili con Collaboration desktop. 

i mercati ai quali parallaksis si rivolge sono: aerospace, automotive, food, machi-
nery per i quali mette a disposizione sia il framework da configurare in base alle 
proprie esigenze, sia uno o più moduli easy-to-start attinenti ai seguenti temi: 
pLM and pdM solution; project Management; Safety Supply Chain – oHSaS - 
roHS – Carbon foot print; Maintenance and repair operation; Continuing airwor-
thiness Management organization | Maintenance operation; Social Business col-
laboration; Specification and requirements management; document Management 
– archiviazione sostitutiva e firma digitale – normativa fatturapa.
parallaksis propone un insieme di tecnologie unite a nuovi strumenti e sistemi, che 
rappresentano la terza generazione per le soluzioni di ILM e PLM ed un nuovo 
approccio alla gestione dei sistemi e processi tecnici aziendali.
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il Settore manufatturiero aumenta la customer proximity grazie ad un miglioramento 
dei Servizi e Soluzioni aftersales

Alberto Carnevali
industry Manager automotive 

capGEmini

alberto Carnevali, industry Manager settore Manufacturing Capgemini.
Ha il compito di sviluppare la proposizione di Capgemini nell’industry di riferi-
mento supportando la vendita di servizi consulenziali e di soluzioni.
È responsabile anche dei principali progetti/clienti dalla fase di preparazio-
ne all’erogazione del servizio e del coordinamento dei progetti industriali 
dell’azienda.
Ha lavorato precedentemente come it Manager in un’azienda di componen-
tistica italiana e come consulente di processi e soluzioni aziendali Laureato in 
ingegneria Gestionale nel 1995 al politecnico di Milano. 

Le industrie manifatturiere si concentrano sempre più su fornire servizi ad alto valore aggiunto nell’aftersales e nella 
gestione dei maintenance services. 
Per questo l’esigenza di definire processi integrati di filiera a copertura dei diversi scenari di business è sempre più 
sentita e aumenta l’interesse su soluzioni estese e verticali che aiutino le aziende a migliorare il servizio al cliente, a 
governare il processo integrato riducendone i costi e ad intercettare le esigenze del cliente attraverso la Customer 
Proximity che queste soluzioni abilitano.

Con 130.000 dipendenti in oltre 40 paesi nel mondo, Capgemini è 
uno dei principali fornitori globali di servizi di consulenza, information 
technology e outsourcing. nel 2013 il Gruppo Capgemini ha registrato 
ricavi per 10,1 miliardi di euro.
insieme con i propri clienti, Capgemini progetta e realizza soluzioni di 
business e tecnologiche che consentono di migliorare le performance e il 
posizionamento di mercato.
L’organizzazione profondamente multi-culturale contraddistingue da 
sempre il Gruppo Capgemini, che utilizza un approccio di lavoro unico e 
distintivo - la Collaborative Business Experience™ – e un modello globale 
di produzione distribuita denominato rightshore®.
Capgemini italia nel 2013 ha registrato ricavi per 222 milioni di euro 
e i dipendenti, ad oggi sono oltre 2.700 dislocati su 11 sedi; l’offerta 
è orientata ai principali mercati: Financial Services, Energy & Utilities, 
Manufacturing, automotive, Consumer products, retail & distribution, public 
administration, telecom Media & Entertainment. 
oltre alla principale società operativa, appartengono a Capgemini italia 
due società specializzate: Capgemini BST e Capgemini BS.

per maggiori dettagli: www.it.capgemini.com
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i concetti di System Engineering applicati all’automotive

Beppe Grimaldi
technical Manager
SiEmEnS plm SoFTWarE

Beppe Grimaldi, terminati gli studi tecnici nel 1984, ha percorso la prima parte 
della propria carriera come progettista meccanico presso un fornitore Comau.
È successivamente entrato a far parte dell’organizzazione di Matra datavision, nel 
1990, come trainer ed in seguito come elemento della prevendita.
dal 1997 al 2000 ha fatto parte dell’organizzazione Large account di ptC, 
dedicato al mondo automotive.
nel 2000 è entrato a far parte della famiglia di Unigraphics Solution (oggi Siemens 
pLM Software), occupandosi dell’implementazione di UG nel gruppo Fiat.
attualmente ricopre la carica di professional Service Manager e si occupa dei 
mercati automotive e Machinery.

Il cambio delle norme che regolano la commercializzazione delle vetture nel mondo richiede ai produttori di auto-
mobili di dimezzare le emissioni e i consumi entro il 2025. I progettisti devono quindi analizzare le diverse opzioni 
a loro disposizione per riuscire a soddisfare questi requisiti così stringenti, producendo vetture sempre più innovative 
e con una complessità senza precedenti. Leggerezza, propulsori alternativi ed ottimizzazione dell’energia stanno 
cambiando il modo di concepire le vetture, che stanno diventando sistemi complessi, che combinano meccanica, 
elettronica e software. I costruttori impiegano sempre più elettronica e software anche per raggiungere maggiori livelli 
di sicurezza attiva e passiva e per dare ai consumatori un nuovo livello di mobilità, sempre più connessa al mondo. 
Tutto questo si integra con la globalizzazione dei mercati e la crescita tumultuosa nei paesi del BRIC.
Le vetture quindi devono essere sempre più concepite a livello di sistema, e per farlo, occorrono strumenti e metodi 
innovativi che vanno a costituire il nuovo paradigma della progettazione: il System Engineering.

Siemens PLM Software, una business unit della divisione industry automation di 
Siemens, con 7 milioni di licenze e oltre 71,000 clienti, è leader mondiale nella 
fornitura di software e servizi per la gestione del ciclo di vita del prodotto (pLM). 
Con sede centrale a plano, in texas, Siemens pLM Software collabora con le 
aziende per fornire soluzioni aperte consentendo loro di prendere decisioni più 
efficaci e, quindi, realizzare prodotti migliori. per maggiori informazioni sui pro-
dotti e i servizi di Siemens pLM Software, visitare il sito www.siemens.it/plm.

La Divisione Industry Automation di Siemens (norimberga, Germania) ottimiz-
za l’intera catena di valore dei propri clienti - dalla progettazione del prodotto 
alla produzione e ai servizi - con una combinazione unica di tecnologia di au-
tomazione, tecnologia di controllo industriale e software industriale. Grazie 
alle proprie soluzioni software, la divisione può dimezzare il time-to-market 
dei nuovi prodotti. industry automation comprende 5 business unit: industrial au-
tomation Systems, Control Components and Systems Engineering, Sensors and 
Communications, Siemens pLM Software e Water technologies.

per ulteriori informazioni, consultare http://www.siemens.com/entry/it/it/
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nuove sfide tecnologiche ed evoluzione di contesto nel settore aeronautico

Salvatore Grimaldi
technology plan & roadmapping

alEnia aErmaccHi

paGina in aGGiornaMEnto
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pianificazione e controllo produttivo in un contesto in continua evoluzione

Michelangelo Ingrassia
responsabile Soluzioni 
aziendali Hub nord ovest 
TEamSYSTEm

Michelangelo ingrassia è responsabile dei reparti tecnici (sviluppo/delivery/
help desk) per le soluzioni gestionali Erp delle Sedi operative di Milano e torino 
di teamSystem dal 2005. dopo la maturità tecnica commerciale ad indirizzo 
amministrativo, ha frequentato corsi professionali di programmazione software su 
elaboratori elettronici e, subito dopo, ha iniziato la sua carriera lavorativa in una 
società itC di Milano operante in ambito di sviluppo sistemi informatici a supporto 
della pMi e degli studi commercialisti. nel giro di qualche anno ha assunto il 
ruolo di project manager e di responsabile del reparto tecnico (sviluppo e delivery) 
delle soluzioni gestionali aziendali. nel 2005 ha iniziato la collaborazione 
con teamSystem Milano e gli è stata affidata la responsabilità di ristrutturare 
organizzativamente i reparti tecnici delle soluzioni gestionali Erp.
La conoscenza dei processi aziendali maturata negli anni e l’esperienza acquisita 
sulle soluzioni Erp teamSystem, gli hanno permesso di essere anche la figura di 
riferimento per il supporto all’area commerciale nell’attività di pre-sales.
dal 2013, con la “nascita” dell’Hub nord ovest teamSystem, tramite l’acquisizione 
della filiale di torino, il suo ruolo di responsabilità è stato confermato a tutte le figure 
professionali nell’ambito delle soluzioni gestionali Erp.

L’ambiente nel quale le aziende o i sistemi produttivi si trovano ad operare è fortemente vincolato da fattori esterni, altri 
sottosistemi aziendali e da strategie aziendali in continua evoluzione. Alyante Enterprise è la soluzione ERP che si “adat-
ta” alle metodologie ed alle caratterizzazioni della produzione aziendale, indipendentemente dal suo contesto.

il gruppo teamSystem, con un fatturato di circa 178 milioni di Euro al 
31/12/2013, è leader in Italia nello sviluppo e nella distribuzione di 
software e servizi rivolti ad Aziende, Artigiani e Microimprese, Profes-
sionisti (Commercialisti, Consulenti del Lavoro, avvocati, amministratori di 
Condominio e Liberi professionisti) e Associazioni di categoria. Con un 
organico di circa 1.300 persone, oltre 750 tra Software partner e sedi ope-
rative sul territorio nazionale, offre software e servizi a 132.000 clienti.
integrando le competenze delle diverse società che lo compongono 
(teamSystem, aCG, danea Soft, digita, Euroconference, H-umus, inforyou, 
Lexteam, Metodo, nuovamacut, optime, paradigma, teamSystem 
Communication, teamSystem Service), il gruppo fornisce a professionisti 
ed imprese una suite completa di prodotti, servizi e contenuti spaziando 
dalla consulenza ai software gestionali al training ed education.

il gruppo teamSystem rappresenta una tra le realtà italiane più dinamiche 
del settore. dal 2000 è infatti cresciuta costantemente a tassi nettamente 
superiori a quelli medi del mercato it, relativamente a tutti i principali indi-
catori economici. Vanta inoltre una clientela oltremodo fidelizzata, ottenuta 
attraverso una consulenza e assistenza puntuali fornite dalle strutture sul 
territorio e grazie all’offerta di soluzioni modulari, con un’ampia copertura 
per le diverse aree funzionali ed i differenti settori di mercato, sempre inno-
vative dal punto di vista tecnologico.

La strategia del gruppo teamSystem è orientata ad una seria politica di 
investimento, con l’obiettivo di raffinare ed accrescere continuamente la 
propria offerta sia in termini di prodotti che di qualità dei servizi. Costanti 
investimenti in ricerca e sviluppo permettono di garantire soluzioni tecno-
logicamente evolute e costantemente aggiornate in funzione delle varia-
zioni normative.
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metodologie per l’innovazione in ambito industriale: 
un esempio di progettazione di soluzioni eco-sostenibili

Le sfide che oggi i progettisti si trovano a fronteggiare riguardano una moltitudine di aspetti: l’approccio alle nuove 
soluzioni non può più limitarsi all’ambito puramente tecnologico e di costi, come avveniva fino a qualche decennio 
fa, ma la prospettiva deve allargarsi e abbracciare le tematiche del consumo energetico e della sostenibilità, in 
termini di risorse che queste mettono in gioco. Per tale motivo non è più possibile lavorare sullo sviluppo del singolo 
dettaglio, ma la soluzione deve riguardare il sistema nel suo complesso, per poter effettuare un bilancio globale 
di tutte le componenti. Nel lavoro presentato si mostra un esempio di applicazione di tale metodologia, utilizzata 
all’interno del progetto Europeo EMC2- Factory.

Comau ha preso il nome dall’abbreviazione di COnsorzio MAcchine Utensili ed 
oggi, grazie a 40 anni di esperienza nell’automazione industriale, rappresenta 
un leader riconosciuto a livello mondiale nelle soluzioni di produzione, di auto-
mazione sostenibili e di servizi di manutenzione sempre rivolte al futuro. La nostra 
esperienza è costruita sulla nostra storia consolidata nel settore automobilistico, 
sui nostri centri di eccellenza, sulle competenze ed il know-how che ci consentono 
di proiettarci nel futuro attraverso una gamma di industrie ed applicazioni.

oggi Comau vanta una presenza veramente globale, con 24 sedi in 13 paesi, 
che consente di offrire soluzioni personalizzate e supporto localizzato in numerosi 
campi. Le soluzioni di elevata qualità e innovative hanno influenzato le scelte di 
una vasta gamma di settori industriali e loro applicazioni basate sulla tecnologia 
di automazione di processo, come quelle automobilistiche, aerospaziali, petrolchi-
miche, militari, navali e consulenze per l’efficienza energetica.

Comau è un’azienda a 360º, che supervisiona i propri prodotti durante tutto il 
processo industriale: dalla creazione come idea e design, fino al completamento, 
fornendo anche training e manutenzione. i nostri servizi strategici comprendono la 
gestione degli asset industriali, la gestione di progetto e la consulenza di eComau 
– un approccio globale ai processi industriali sostenibili.

Crediamo che la creatività, sostenuta da un approccio concreto, sia fondamen-
tale per superare gli ostacoli e realizzare soluzioni vincenti. Gli investimenti in 
ricerca e sviluppo ci hanno permesso di diventare leader nel nostro settore e di 
proiettarci al futuro.

Lavora all’interno del gruppo Global Solutions development, della divisione 
Body Welding di CoMaU Spa, azienda leader mondiale nei Sistemi integrati 
per automazione industriale, facente parte del gruppo FCa. Si occupa di temi 
legati all’innovazione, specialmente in ambito tecnologico, ed è il riferimento 
per la gestione dei brevetti della business unit. dal 1998 ad oggi ha ricoperto 
diversi incarichi all’interno degli enti di Engineering e di advanced Engineering 
dell’azienda, avendo la possibilità di relazionarsi con i più importanti clienti in-
ternazionali. in particolare tra le esperienze più recenti, la formazione di gruppi 
di lavoro per lo sviluppo di linee parti mobili in Cina ed india e la docenza 
al Master in industrial automation, erogato da Comau in cooperazione con il 
politecnico di torino.

Valeria Serpi
Global Solutions development

comaU
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Modera Chiara Lupi - interventi a cura di:

• Emilio Garavaglia, Chief operations officer – laniFicio BoTTo
• Antonio Rizzi, professore ordinario di Logistica e Supply Chain Management al dipartimento 

di ingegneria industriale – UniVErSiTÀ dEGli STUdi di parma
• Stefano Zumaglini, direttore r&d – liaBEl

nuovi casi d’uso per implementare la tecnologia rFid nel tessile e fashion retail: 
da strumento di riduzione dei costi a leva per lo sviluppo del business nel settore moda 

Antonio Rizzi
professore ordinario di Logistica e Supply Chain Management al 
dipartimento di ingegneria industriale 
UniVErSiTÀ dEGli STUdi di parma

antonio rizzi è professore ordinario di Logistica e Supply Chain Management 
al dipartimento di ingegneria industriale dell’Università degli Studi di parma. 
nel 2006 fonda il laboratorio di ricerca rFid Lab, centro di eccellenza ricono-
sciuto a livello internazionale sulle applicazioni della tecnologia rFid.

L’utilizzo della tecnologia RFID e dell’internet degli oggetti si sta rapidamente diffondendo in diversi settori e in par-
ticolare nel retail. Tuttavia, i casi d’uso e modelli di business per le implementazioni RFID sono in rapida evoluzione 
e si spostano da soluzioni di riduzione dei costi verso applicazioni volte ad aumentare il fatturato e l’esperienza di 
acquisto del cliente. Anche i modelli di supply chain stanno cambiando, dal momento che i rivenditori tradizionali 
stanno sfruttando i dati RFID per abilitare nuovi modelli presi a prestito da negozi online.

Chiara Lupi
direttore Editoriale
ESTE

moderatrice

Chiara Lupi ha collaborato per un decennio con quotidiani e testate focalizzati 
sull’innovazione tecnologica e il governo digitale. nel 2006 sceglie di diventare 
imprenditrice partecipando all’acquisizione della EStE, casa editrice storica 
specializzata in edizioni dedicate all’organizzazione aziendale, che pubblica 
le riviste Sistemi&Impresa, Sviluppo&Organizzazione e Persone&Conoscenze. 
dirige Sistemi&Impresa e pubblica dal 2008 su Persone&Conoscenze la 
rubrica che ha ispirato il libro uscito nel 2009 Dirigenti disperate e Ci vorrebbe 
una moglie pubblicato nel 2012. Le riflessioni sul lavoro femminile hanno 
trovato uno spazio digitale sul blog www.dirigentidisperate.it. nel 2013 
insieme con Gianfranco rebora e renato Boniardi ha pubblicato Leadership e 
organizzazione. Riflessioni tratte dalle esperienze di 'altri' manager.
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innovare razionalizzando un sito produttivo: la rinascita del lanificio Botto

Emilio Garavaglia è attualmente Chief operations officer del Lanificio Botto, 
storica azienda biellese fondata nel 1911 da LUiGi Botto e che tuttora 
rappresenta l’evoluzione della migliore tradizione tessile italiana, presente sul 
mercato nazionale e internazionale con i marchi Luigi Botto e Fila.
dopo alcuni anni di attività sportiva a livello internazionale, si laurea a Milano 
nel 1990 ed entra nell’azienda tessile di famiglia, fondata nel lontano 1863, 
maturando considerevoli esperienze imprenditoriali (sia in italia che all’estero) 
nel campo della maglieria, nobilitazione dei tessuti a maglia ed indemagliabili. 
Si occupa di gestione dei sistemi produttivi presso le più prestigiose aziende 
dell’area dell’alto milanese. nutrendo da sempre una forte passione per la tec-
nologia elettronica, nel 2009 fonda un’azienda di accessori per smartphones 
e tablets (azienda tuttora operativa).
negli ultimi 3 anni, prima di approdare al Lanifìcio Botto, opera presso un’agen-
zia internazionale con sede a parigi e a praga, occupandosi di model&celebrity 
management e di consulenza (production consulting, e-marketing, branding) 
per aziende operanti nel mondo della moda.

il Lanificio Botto, interamente localizzato sul territorio biellese, è stato fondato 
nel 1911 da Luigi Botto ed è attualmente presente sul mercato nazionale e 
internazionale con i marchi: Luigi Botto e Fila.
Sin dalle origini la scelta strategica dell’azienda è stata quella di puntare sul 
ciclo completo di produzione ad integrazione verticale. La motivazione alla 
base di questa filosofia d’impresa è da sempre la convinzione che il risultato 
qualitativo sia assicurato dalla gestione e dal controllo di tutte le fasi della filiera 
produttiva, già a partire dalla scelta e dall’acquisto delle materie prime.
i principi che ispirano e guidano le politiche produttive del Lanificio Botto si 
possono così elencare:

• Costante ricerca della qualità;
• Impiego delle tecnologie più avanzate;
• Personalizzazione del prodotto;
• Accurata ricerca stilistica all’insegna del real time;
• Costante ricerca di sinergie e opportunità di integrazione produttiva e com-
merciale. 

il Lanificio Botto rappresenta dunque l’evoluzione della migliore tradizione tes-
sile italiana in un concetto dinamico, risultato di continua ricerca, innovazione 
e lifestyle. prodotti tessili, pensati per chi sceglie uno stile di vita contempora-
neo, perfetta sintesi fra performance ed appeal.
alla base dell’aspetto delle stoffe di Lanificio Botto c’è sempre l’intensità del 
classico ma sono le performance a fare la differenza: i tessuti tradizionali 
vengono dotati di leggerezza, stretch e traspirazione grazie a tecnologie im-
portate dal femminile.

Il lanificio Botto rappresenta una storica realtà del territorio biellese. Per rimanere competitivi però era necessario un 
deciso intervento di ottimizzazione degli impianti e di razionalizzazione degli assetti produttivi.
Un management rinnovato ha saputo dare la spinta giusta a una realtà che rischiava di non essere in grado di 
cogliere le sfide dei mercati. Oggi l’azienda, con quasi 150 dipendenti, ha saputo riconquistarsi la fiducia degli 
investitori e del mercato.
Una storia che combina il coraggio di manager responsabili e la volontà di salvaguardare il nostro made in Italy.

Emilio Garavaglia
Chief operations officer 

laniFicio BoTTo
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case history liabel spa: come coniugare la progettazione e l’innovazione
prodotto. l’integrazione dei processi pdm/plm con il tablet.

Stefano Zumaglini
direttore r&d 
liaBEl

Cresciuto in azienda dove inizialmente opera nell’area commerciale e marke-
ting, si occupa da circa 30 anni di ricerca e sviluppo partecipando alle grandi 
trasformazioni del settore e dell’azienda che, con i suoi 163 anni di storia, 
segna da protagonista il mercato dell’intimo per famiglia in italia. 

Liabel è da sempre il marchio italiano leader nella maglieria intima con oltre 
160 anni di storia alle spalle.
Una lunga tradizione di qualità e innovazione che nasce nel 1851 a pettinen-
go, in provincia di Biella, e continua fino ai giorni nostri con rinnovato slancio 
e modernità.
Le collezioni di Liabel sono dedicate a tutta la famiglia e spaziano dalla maglie-
ria agli slip, dai body per i più piccoli alla corsetteria, dalla pigiameria a capi 
indossabili anche all’esterno.
È proprio nell’ottica di offrire ai propri consumatori un vero total look che 
Liabel, grazie a importanti accordi con diversi partners Licenziatari, completa 
la propria offerta firmando anche accessori uomo e donna, collant, coordinati 
in seamless, cosmetici, costumi da bagno, abiti fuori acqua e tessile casa. La 
proposta stilistica di Liabel è quella di un marchio classico ma al passo con i 
tempi, capace di soddisfare i gusti di ogni consumatore con un design di forma 
e contenuti che esplora e interpreta anche le tendenze più sofisticate senza mai 
farsi moda estrema.
Un design made in Italy che si proietta su mercati e consumatori sempre più 
esigenti con una presenza distributiva che spazia dall’ingrosso, alla grande 
distribuzione e al dettaglio indipendente.
Sempre in un’ottica di innovazione, qualità e servizio al cliente anche nella 
distribuzione dei propri prodotti, nasce e si sviluppa il progetto Liabel Store, 
negozi monomarca che completano e arricchiscono la presenza distributiva di 
Liabel.
Un’azienda dinamica e innovativa come Liabel, infine, non poteva non essere 
presente in commercio anche su internet con un servizio di e-commerce sem-
plice e accattivante, rivolgendosi al panorama mondiale con un export in forte 
espansione.

Liabel spa è una realtà biellese con più di 160 anni di storia, che occupa un centinaio di dipendenti in Italia ed oggi 
rappresenta attraverso il suo brand la vera leadership nel settore dell’intimo per famiglia.
Il management è stato chiamato 3 anni fa a razionalizzare ed individuare le soluzioni economiche ed innovative 
per coniugare la forte spinta di cambiamento richiesta dai nuovi consumatori, con l’utilizzo dei nuovi strumenti infor-
matici. Con l’introduzione del PDM/PLM e tablet Liabel è riuscita ad associare ed integrare due importanti processi 
produttivi e commerciali: la pianificazione delle evoluzioni tecniche e stilistiche con la gestione, il controllo dei costi 
delle collezioni e la presentazione alla clientela. Ciò rappresenta un vero mutamento ed associa in maniera del tutto 
naturale il prodotto fisico al catalogo digitale.
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progettazione avanzata delle macchine e degli impianti per l’industria alimentare

In un contesto critico come quello che stiamo vivendo, tutte le fasi produttive hanno l’obbligo di essere rivisitate al fine 
di ottenere, da ognuna di esse, un maggior valore aggiunto per aumentare la competitività aziendale. La fase pro-
gettuale, forse più di molte altre, deve essere in grado di fornire risposte innovative che oggigiorno rappresentano, 
per molte realtà, l’unica via di sopravvivenza.
Alla luce di questa premessa, un nuovo approccio attraverso l’applicazione di tecniche innovative di progettazione, 
rappresenta un elemento di estremo interesse per le realtà imprenditoriali. Con questa presentazione si vuole fornire 
alcuni spunti di analisi e riflessione di come, una fase critica come quella della progettazione, oggi possa essere sup-
portata da nuove tecniche come la simulazione di processo e la simulazione ad eventi discreti per il perseguimento 
degli obiettivi precedentemente esposti. Nello specifico saranno presentati casi studio aziendali dove tali tecniche 
sono state implementate per garantire un valido supporto alla fase progettuale fornendo al progettista un’esperienza 
“virtuale” e al cliente la possibilità di poter “vedere” il funzionamento della macchina o dell’impianto prima che 
questo venga realizzato riducendo i tempi (e quindi i costi) della fasi sperimentali e prototipali in ogni modo indispen-
sabili nello sviluppo di un nuovo prodotto.

Roberto Montanari
professore di impianti 

industriali al dipartimento 
di ingegneria industriale 
UniVErSiTÀ di parma

È professore di prima fascia presso l’Università degli Studi di parma dal 2010. 
È presidente del Consiglio di Corso di Laurea in ingegneria Meccanica 
dell’industria alimentare ed è docente di impianti industriali e Simulazione dei 
Sistemi Logistici e di processo presso la Facoltà di ingegneria dell’Università 
degli Studi di parma.
nel 2002 è stato Visiting professor per un periodo di 7 mesi presso la new 
Jersey istituite of technology (nJit) nJ US durante il quale ha svolto attività di 
ricerca nell’ambito dell’inventory management che ha portato alla realizzazione 
di numerose pubblicazioni su riviste internazionali. È project Coordinator di 
UManE, progetto di internazionalizzazione finanziato dalla Unione Europea 
all’interno del programma atlantis che prevede un percorso di laurea in industrial 
Engineering a tripla titolazione tra italia (Università degli Studi di parma) Spagna 
(Università di Valencia e Università di Extremadura) e gli Stati Uniti (nJit e rutgers 
University). i risultati delle attività di ricerca hanno dato luogo alla pubblicazione 
di più di 50 articoli scientifici, la maggior parte dei quali pubblicati su riviste, e 
conferenze internazionali.
Ha ricevuto dalla conferenza internazionale “the 11th international Conference 
on Modeling and applied Simulation” il premio best paper award nel 2012 
con l’articolo intitolato “advanced design of industrial Mixers for Fluid Foods 
Using Computational Fluid dynamics”.

Modera Roberto Montanari - interventi a cura di:

• Flavio Di Canzano, application Consultant MFG – TEcH daTa iTalia
• Vito Gulli, presidente – GEnEralE conSErVE
• Massimo Ippoliti, industry Manager Consumer product and retail – capGEmini
• Roberto Montanari, professore di impianti industriali al dipartimento di ingegneria industriale 

UniVErSiTÀ di parma
• Moreno Mozzi, Sales Consultant – inFor
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come le tecnologie più avanzate possono aiutare l’industria del food a superare le sfide 
immediate per lo sviluppo del prodotto, ottenendo un vantaggio competitivo

Che si tratti di attrezzature per la lavorazione, la produzione, l’imballaggio, l’ispezione, la manipolazione o lo 
stoccaggio, la scelta del fornitore e del macchinario impatta direttamente sui margini aziendali e sull’efficienza e la 
commercializzazione del prodotto. In un mercato sempre più competitivo la prototipazione digitale può fare la diffe-
renza non solo in ingegneria, ma durante tutto l’intero processo di creazione dei prodotti, dalla loro progettazione 
ed ingegnerizzazione, fino alla produzione ed alla vendita. Un approccio globale alla gestione dei dati consente 
inoltre a persone di reparti diversi di collaborare su un unico modello di prodotto digitale, pur mantenendo il livello 
appropriato di controllo e gestione del cambiamento.

Flavio Di Canzano
application Consultant MFG 
TEcH daTa iTalia

terminati gli studi tecnici nel 1990, ha iniziato al sua carriera come project 
senior in Selca Spa.
nel corso degli anni ha maturato la sua esperienza collaborando con aziende di 
respiro internazionale, divenendo un esperto di soluzioni software per l’industria 
manifatturiera con particolare focus legato alle aree del data Management ed 
al pLM.

Tech Data Italia è la filiale italiana del gruppo tech data Corporation, uno 
dei maggiori distributori a livello mondiale di prodotti tecnologici, servizi e 
soluzioni. Le sue capacità di logistica avanzata e servizi a valore aggiunto 
consentono a 115.000 rivenditori in oltre 100 paesi di servire in maniera 
efficiente ed economicamente vantaggiosa le diverse esigenze di tecnologia 
dei clienti finali. Classificata al 111° posto su FortUnE 500® e dichiarata da 
Fortune una delle “World’s Most admired Companies” tech data ha generato 
un fatturato pari a 26,8 miliardi di dollari nell’anno fiscale terminato il 31 
gennaio 2014.

Datech è la Business Unit Cad di tech data, specializzata nella vendita e nella 
consulenza dei prodotti autodesk®, leader mondiale nella fornitura di software 
di progettazione, ingegneria ed entertainment 2d e 3d.
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processi di produzione avanzati e competenze uniche: il successo di as do mar passa da qui 

Il successo delle imprese passa anche per la capacità dell’imprenditore di valorizzare le competenze delle persone. 
Portare all’estero la produzione per contenere i costi può essere una via semplice, ma che rischia di impoverirci 
tutti. As do Mar può contare su un imprenditore che ha saputo costruire un patto di fiducia con le persone e ha fatto 
rinascere il polo ittico di Olbia. In questo territorio c’erano competenze uniche per la lavorazione del pesce e questa 
unicità ha decretato il successo dell’azienda. Una produzione che fa leva su processi altamente innovativi che pog-
giano su processi di lavorazione avanzatissimi ha posto l’azienda ai primi posti tra i produttori di conserve ittiche.

Generale Conserve è oggi la seconda azienda del mercato italiano tra i produttori 
di conserve ittiche; prima azienda per produzione di tonno da intero, rappresen-
ta un modello di riferimento in termini di qualità e innovazione, chiavi di successo e 
crescita nell’ambito delle conserve ittiche in generale, premium in particolare. nata 
sul finire degli anni ’80 come società di distribuzione, nell’arco di poco più di dieci 
anni l’azienda è passata dall’essere una piccola realtà a impresa che oggi vanta 
un giro d’affari di oltre 181 milioni di Euro, ripartito 60% sulla marca ASDOMAR 
più altri marchi propri, e 40% sulle marche private. 
nel 2001 Vito Gulli, manager di consolidata esperienza nel settore dell’industria 
alimentare, prende in mano le redini dell’azienda iniziandone il trend di crescita, la 
trasforma successivamente in una società di produzione, oltre che di commercializ-
zazione, che oggi conta circa 550 dipendenti distribuiti tra la sede amministrativa 
di Genova e gli stabilimenti in Sardegna e portogallo. in questi anni di delocaliz-
zazione estrema, Generale Conserve è stata l’unica realtà italiana che ha portato 
la produzione in italia, grazie all’acquisizione nel 2008 ad olbia di macchinari 
e impianti di uno stabilimento di lavorazione del tonno che aveva cessato la 
produzione con conseguente liquidazione del personale dipendente. La costante 
crescita e la posizione di Generale Conserve sul mercato sono il frutto della volontà 
e della capacità di dare al consumatore prodotti di altissima qualità per le materie 
prime utilizzate, per la lavorazione accurata, per l’aspetto e, infine, per il gusto. Gli 
investimenti in termini di comunicazione, di distribuzione ed oggi anche di impianti 
e di risorse umane hanno permesso di incrementare la penetrazione del marchio 
ASDOMAR da 400.000 a oltre 4.000.000 di famiglie. nell’aprile 2013 l’azien-
da ha acquisito Manzotin, storico marchio, secondo player nel mercato della 
carne in scatola, precedentemente di proprietà di Bolton alimentari. L’operazione è 
nata con l’obiettivo strategico di ampliare e diversificare il business capitalizzando, 
in particolare, sulla tradizione dei marchi italiani per salvaguardarne i valori rico-
nosciuti dai consumatori. A dicembre 2013 DE RICA, altro marchio storico della 
tradizione agro-alimentare italiana, entra a far parte di Generale Conserve.

imprenditore di estrazione “umanista”, inizia la sua carriera nelle ricerche di mercato, 
che resteranno una sua grande passione. approda poi al Gruppo Mars, una delle 
tappe fondamentali della sua formazione. dopo aver ricoperto la carica di dG di 
altre primarie aziende del settore alimentare e ittico (Star, nostromo, palmera), nel 
dicembre 2001 diventa azionista di minoranza (dal 2005 di maggioranza), CEo 
e presidente di Generale Conserve Spa. L’azienda ha raggiunto, durante la sua 
gestione, la seconda posizione in valore nell’intero mercato tonno e la leadership 
indiscussa del segmento premium, unitamente ad una crescita ininterrotta da oltre 
12 anni. oggi è uno dei maggiori conoscitori del settore del tonno e alimenti in 
scatola e, a questa esperienza pluriennale, unisce un’innata vocazione al business 
e un background “marketing oriented”. Gli viene riconosciuto nel mercato il ruolo 
di precursore su due temi fondamentali e ora più che mai attuali: la sostenibilità 
della pesca, il lavoro in italia, la rilocalizzazione. È vice presidente dell’anCit - 
associazione nazionale Conservieri ittici e delle tonnare. Ha 3 figli, ama il teatro, il 
‘rumore’ del mare e la musica del “suoi” cantautori genovesi. Creatività e attenzione 
al cambiamento contraddistinguono il suo approccio al lavoro e alla vita.

Vito Gulli
presidente

GEnEralE conSErVE
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la futura catena del valore per i prodotti alimentari di largo consumo: la sfida digitale

Massimo Ippoliti
industry Manager Consumer 
product and retail
capGEmini

Massimo ippoliti è Consumer product & retail industry Leader in Capgemini 
italia; in questo settore industriale coordina le attività di Business development e 
progettuali, sia di consulenza sia di System integration.
dopo la Laurea in ingegneria Gestionale al politecnico di Milano, con una delle 
prime tesi sull’eCommerce, ha conseguito un MBa presso la Università di Edimburgo 
e la Certificazione apiCS in production and inventory Management. dal 1997 
si occupa di coniugare Business e tecnologia in progetti di trasformazione ed 
ottimizzazione aziendale. 
nel settore Consumer products & retail ha svolto progetti di consulenza nell’ambito 
Sviluppo prodotto e Collezioni, Supply Chain Management, assortment 
planning e Category Management, insieme a numerosi progetti internazionali 
di System integration con tecnologie Erp, Business intelligence, Business process 
Management, eprocurement, product Lifecycle Management. nelle esperienze 
professionali precedenti ha sviluppato le linee di servizio di Business process 
Management, digitalizzazione processi e documenti, Event driven architecture.
attualmente, insieme ai team Capgemini segue soluzioni di co-innovazione nelle 
aree predictive analytics, 3d experience, Mobile poS, omnichannel, targeted 
Marketing.

Consumer Goods Forum e Capgemini hanno focalizzato le iniziative strategiche su Consumer Engagements Proto-
cols, Next Generation Product Identification e Sustainable Packaging. Queste iniziative offrono per le aziende del 
settore Alimentare di Largo consumo importanti opportunità di differenziazione ed efficienze operative attraverso le 
tecnologie digitali e importanti sfide per i sistemi informativi tradizionali e per le operations di fabbrica. Comprende-
re queste tendenze e dotarsi di adeguate piattaforme tecnologiche flessibili permetterà alle aziende del settore più 
lungimiranti ed efficaci di innovare in modo continuo propri prodotti e processi.

Con 130.000 dipendenti in oltre 40 paesi nel mondo, Capgemini è 
uno dei principali fornitori globali di servizi di consulenza, information 
technology e outsourcing. nel 2013 il Gruppo Capgemini ha registrato 
ricavi per 10,1 miliardi di euro.
insieme con i propri clienti, Capgemini progetta e realizza soluzioni di 
business e tecnologiche che consentono di migliorare le performance e il 
posizionamento di mercato.
L’organizzazione profondamente multi-culturale contraddistingue da 
sempre il Gruppo Capgemini, che utilizza un approccio di lavoro unico e 
distintivo - la Collaborative Business Experience™ – e un modello globale 
di produzione distribuita denominato rightshore®.
Capgemini italia nel 2013 ha registrato ricavi per 222 milioni di euro 
e i dipendenti, ad oggi sono oltre 2.700 dislocati su 11 sedi; l’offerta 
è orientata ai principali mercati: Financial Services, Energy & Utilities, 
Manufacturing, automotive, Consumer products, retail & distribution, public 
administration, telecom Media & Entertainment. 
oltre alla principale società operativa, appartengono a Capgemini italia 
due società specializzate: Capgemini BST e Capgemini BS.

per maggiori dettagli: www.it.capgemini.com
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infor è il terzo maggiore fornitore di applicativi gestionali e servizi, che 
ogni giorno aiutano oltre 70.000 clienti in 194 paesi a migliorare i processi 
aziendali, ad aumentare i profitti e ad accelerare la crescita.

Clienti:
• 8 delle 10 maggiori aziende aerospaziali • 9 delle 10 maggiori aziende 
high tech • 9 delle 10 maggiori aziende farmaceutiche • 80 dei 100 maggiori 
fornitori automobilistici • 19 dei 35 maggiori società di vendita al dettaglio 
• Più di 1100 istituzionali nazionali e locali • Più di 3000 aziende di servizi 
finanziari • Più di 7000 aziende di produzione macchinari.

infor offre potenti applicativi e suite settoriali, progettati sfruttando tecnologie 
all’avanguardia per offrire rapidità, una user experience di altissimo livello e 
opzioni di implementazione flessibili, che permettono ai clienti di scegliere se 
utilizzare i software nel cloud, in locale o in modalità mista:

• Enterprise Resource Planning • Enterprise Asset Management • Enterprise 
Performance Management • Customer Relationship Management • Supply 
Chain Management • Financial Management • Human Capital Management 
• Product Lifecycle Management • CloudSuite

Tecnologia innovativa e design intelligente al servizio del business

Velocità e innovazione sono elementi determinanti nel settore aziende alimentare. Come trasformare la velocità in un 
vantaggio competitivo e raggiungere l’eccellenza operativa? Scopri i vantaggi che derivano dall’utilizzo di una suite 
di applicazioni sviluppate appositamente per il settore alimentare: visibilità in real time delle informazioni chiave, 
collaborazione interaziendale per rendere più efficienti i processi, controllo e tracciabilità prodotti; supporto nell’in-
troduzione di nuovi prodotti sul mercato. 

Laureato in ingegneria, Morano Mozzi è manager in infor dal 2006, con con-
solidata esperienza sviluppata nell’area dei servizi di consulenza e della com-
mercializzazione di soluzioni applicative. da sempre impegnato nella proposta 
di soluzioni iCt per le imprese industriali, con il fine di ottimizzare i processi 
produttivi e logistici delle organizzazioni aziendali.

Moreno Mozzi
Sales Consultant

inFor



34

p
lm Modera Monica Rossi - interventi a cura di:

• Riccardo Ceccanti, Sales Manager – man and macHinE
• Rosario F. Cimmino, Chief operations officer e Head of design organization
 K4a - KnoWlEdGE For aViaTion
• Monica Rossi, dottoranda – poliTEcnico di milano, diparTimEnTo
 di inGEGnEria GESTionalE
• Gian Luca Sacco, Marketing director South & Central Europe – SiEmEnS plm SoFTWarE
• Girolamo Santobuono, pLM/pdM product Manager – nUoVamacUT

Monica rossi è dottoranda al politecnico di Milano nel dipartimento di ingegneria 
Gestionale. Si è laureata in ingegneria e Gestione della produzione all’Università 
politecnica delle Marche. Ha conseguito poi la laurea specialistica in ingegneria 
Gestionale al politecnico di Milano. durante il suo dottorato ha trascorso sei 
mesi (Maggio/ottobre 2013) al Massachusetts institute of technology (Mit) 
all’interno del gruppo CEpE (Consortium for Engineering program Excellence). 
i suoi principali interessi di ricerca sono nell’area di sviluppo prodotto, 
innovazione, progettazione e Lean product development. Lavora in progetti 
europei come Leanppd (Lean product and process development) dal 2010 fino 
alla fine del progetto (nel 2013) e Linkeddesign, in cui è tutt’ora coinvolta, dal 
2012. È il direttore della Leanpd italian Commmunity dalla sua fondazione, 
nel 2010. È il direttore della ricerca dell’osservatorio GeCo (Gestione dei 
processi Collaborativi di progettazione) della School of Management del 
politecnico di Milano, sin dall’anno della sua creazione nel 2012. È coinvolta 
in progetti industriali con aziende nazionali e multinazionali. Ha pubblicato 
numerosi articoli in diverse riviste italiane ed internazionali ed ha partecipato 
ad una serie di conferenze in tutto il mondo. 

Monica Rossi
dottoranda
poliTEcnico di milano, 
diparTimEnTo di 
inGEGnEria GESTionalE

Il mercato competitivo odierno pone le aziende in continua competizione e genera una costante spinta all’innovazio-
ne: non solo le aziende devono introdurre nuovi prodotti nel mercato capaci di attirare l’attenzione del pubblico, ma 
questo va fatto quanto più efficientemente possibile. In questo contesto la fase di sviluppo prodotto diventa cruciale. 
Ciò nonostante, la situazione delle aziende italiane non è sempre rassicurante in questa direzione. Da una serie di 
ricerche condotte dal Politecnico di Milano infatti, emergono gravi inefficienze e criticità che le imprese si trovano a 
dover affrontare giorno per giorno. Al fine di supportare le aziende in questa fase, esistono una serie di tecniche e 
strumenti -noti in letteratura con il nome di Lean Product Development- che sono già stati introdotti in una serie di casi 
industriali di successo. Durante la presentazione verrà illustrata quella che può essere definita una vera e propria 
filosofia, che si sta accreditando sempre di più nel contesto industriale, anche italiano. La sua peculiarità risiede nel 
fatto che pur basandosi su semplici regole e principi, apparentemente banali, è capace di rivoluzionare il paradigma 
industriale, fino ad oggi unico sovrano governante i processi di progettazione. Partendo dal principio cardine di tale 
teoria, cioè quello dell’eliminazione degli sprechi in progettazione, questo intervento guida il pubblico verso una 
concreta consapevolezza delle principali logiche alla base del Lean Product Development, mirando a stimolare una 
riflessione e discussione attiva tra il pubblico.

migliorare la progettazione riducendo gli sprechi: il concetto di lean product development 
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riccardo Ceccanti entra a far parte dello staff di Man and Machine Software 
Srl nel 2010, dapprima come Channel Sales account per il mercato MFG 
e dal 2012 in qualità di responsabile della Filiale toscana e responsabile 
dell’area pdM/pLM italia.
Ha iniziato la sua esperienza professionale nel 1990, subito dopo aver 
conseguito il diploma di perito informatico, lavorando per il gruppo Hantarex: 
prima presso il reparto Engineering di pisa, nella divisione automazione 
industriale, e successivamente presso il sito produttivo di pécs (Ungheria).
in seguito a una breve esperienza da sviluppatore software, nel 1997 inizia 
il percorso nel settore delle soluzioni software per la progettazione: si occupa 
in prima istanza di implementazioni e training sui Cad elettrici specifici per 
l’automazione industriale, passa poi alla divisione Vendite di un partner autodesk 
in toscana, dedicando la sua attività alla consulenza sulle soluzioni autodesk 
per l’industria manifatturiera.

Man and Machine Software Srl (MuM) è la filiale italiana della multinazionale 
tedesca Mensch und Maschine Software SE con sede a Monaco (Germania) 
e presente inoltre in austria, Svizzera, Francia, inghilterra, Belgio, polonia, 
romania, Spagna, Stati Uniti, Giappone e apaC.

MuM è una realtà che opera da oltre 30 anni nel settore ICT/CAD, CAE e pLM, 
da sempre in stretta ed esclusiva partnership con il leader di mercato autodesk: 
a livello europeo è il principale Partner di riferimento per le soluzioni di 
progettazione, simulazione e gestione dati sviluppate da Autodesk, e 
si configura tra i primi a livello mondiale. MuM ha esteso, in aggiunta, le 
sue competenze nell’ambito CaM tramite l’attività della società open Mind 
technologies, appartenente al gruppo.

Sul territorio nazionale, MuM è presente con tre sedi:
• Sede Lombardia, a Vimercate (MB), come riferimento per il Nord-Est Italia;
• Filiale Piemonte, sita in Torino, come riferimento per il Nord-Ovest; 
• Filiale Toscana, sita a Pisa,come riferimento del Centro-Sud Italia.

L’obiettivo di MuM, in qualità di partner autodesk, è essere un punto di 
riferimento completo per la scelta di soluzioni, servizi e consulenze a valore 
in ambito Cad, CaE e pdM, continuando a investire nell’esperienza e nella 
professionalità delle persone, nello sviluppo di competenze e risorse, e nella 
presenza sul territorio nazionale, per garantire a clienti e partner qualità, 
affidabilità e continuità.

dal pdm al plm, architettura tradizionale e piattaforma cloud, l’integrazione 
facilitata dalla nuova tecnologia

Dalla gestione del dato tecnico nel reparto engineering, alla gestione dell’intero ciclo di vita di un prodotto esteso a tutti 
i processi aziendali, esiste un punto dove i due processi si integrano.
Un PDM ed un PLM, pur avendo scopi diversi, possono essere entrambi alimentati da informazioni relative ad articoli 
e distinte materiali che prendono vita in ufficio tecnico. Questi sistemi sono fondamentali per velocizzare la messa in 
produzione, agevolare le attività di ogni singolo reparto coinvolto nel processo e rendendo possibile la condivisione 
delle informazioni tra di essi.
Qual è allora la linea di confine tra PLM e il PDM? È possibile sfruttare il loro vantaggio competitivo contemporaneamente? 
Con la soluzione Autodesk questo è possibile grazie a Vault e l’innovativo PLM 360 basato su piattaforma Cloud che 
riduce drasticamente costi e tempi di implementazione.

Riccardo Ceccanti
Sales Manager

man and macHinE
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rilevanza e efficacia dell’impiego di architetture plm per la progettazione e la 
certificazione di velivoli leggeri 

Lo sviluppo di elicotteri leggeri caratterizzati da soluzioni e tecnologie innovative e capaci di ottenere la certificazione 
di tipo necessaria per la loro produzione ed il loro impiego rappresenta una sfida formidabile per qualsiasi società e, 
in particolare, per una piccola impresa e per chi decide di entrare nel mercato aeronautico.
Il processo di certificazione ha necessariamente caratteristiche rigorose e onerose per la sua complessità e, in specie, 
per una nuova impresa e per l’introduzione di tecnologie e soluzioni innovative.
L’uso di una soluzione basata su architettura PLM, in questo caso Collaboration Desktop, si è rilevato un importante 
vantaggio sia per la corretta gestione dei processi di progettazione e sviluppo, sia per ottenere dalle autorità certifica-
tive la approvazione dei metodi di sviluppo prodotto e la loro conformità alle regole di dimostrazione di conformità da 
adottare necessariamente.

Rosario F. Cimmino
Chief operations officer e 
Head of design organization
K4a - KnoWlEdGE For 
aViaTion

Laureato in ingegneria aereonautica presso l’Università Federico ii di napoli, dopo 
una significativa esperienza come ricercatore universitario, ha avuto una lunga carriera 
di dirigente industriale in aziende aeronautiche in italia, UK e USa, occupandosi 
di progettazione, ricerca e sviluppo, iCt e sistemi di produzione e automazione 
industriale.
Si è successivamente occupato, sia per importanti società, sia nell’ambito della libera 
professione, di innovazione, internazionalizzazione e sviluppo di nuovi programmi per 
propulsori aeronautici e per nuovi velivoli di aviazione generale. Ha anche curato la 
partecipazione industriale italiana a grandi progetti di collaborazione internazionale 
per la realizzazione di importanti infrastrutture di ricerca.
in questo senso si è occupato per circa 10 anni dello sviluppo di sistemi e servizi 
pLM essendo responsabile di una business unit dedicata a questo settore di mercato 
nell’ambito di una joint venture tra Fiat e iBM.
a partire dal 2009 collabora con K4a essendone Chief operation officer e Head of 
design organization e occupandosi dello sviluppo di una nuova innovativa famiglia 
di elicotteri nel campo dell’aviazione generale.
dal 2008 ha guidato una iniziativa volta a sviluppare la partecipazione italiana nel 
settore dei grandi progetti scientifici internazionali per la Big Science a partire dalle 
grandi infrastrutture per l’astrofisica come E – ELt, SKa ed altre.
È docente a contratto dell’Università Federico ii e ha tenuto corsi nei Master di ingegneria 
aerospaziale occupandosi di Systems Engineering, product Lifecycle Management, 
new product development and introduction, aircraft production technologies. 
Collabora inoltre con altre organizzazioni di ricerca e alta formazione. È inserito negli 
albi di esperti del MiUr per strutture aerospaziali e disegno e metodi per l’ingegneria 
industriale, della regione Campania per innovazione internazionalizzazione 
Valorizzazione ricerca e trasferimento tecnologico, e della Commissione Europea 
per il programma Horizon 2020. 

K4a (Knowledge for aviation), società con sedi nel Lazio e in Campania partecipata 
dal fondo di investimento por FESr i.3 gestito dalla FiLaS Spa, la finanziaria della 
regione Lazio, è impegnata nella realizzazione di un’innovativa famiglia di elicotteri 
leggeri. tra tre anni, a regime, l’azienda costruirà 150 elicotteri l’anno. K4a ha 
siglato una joint venture con la cinese Changxing Aviation Equipment Corporation, 
azienda meccanica che realizza manufatti per le più importanti aziende aerospaziali 
del paese asiatico. La joint venture ha portato alla nascita la Jiangxi deli Helicopter 
industrial co. Ltd, con sede a Jing de Zhen (nella provincia dello Jiangxi), importante 
polo elicotteristico cinese. La produzione dell’elicottero e la sua commercializzazione in 
Cina e nella regione asia pacific (apac) spetterà in esclusiva alla Jiangxi deli Helicopter 
industrial co. Ltd. L’accordo consentirà a K4a di sviluppare anche business paralleli, 
come consulenze alla regolamentazione in Cina di velivoli leggeri e ultraleggeri, e la 
costruzione di piccoli aeroporti per l’aeronautica generale.
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decisioni più efficaci per prodotti migliori

Gian Luca Sacco
Marketing director South & 

Central Europe 
SiEmEnS plm SoFTWarE

Gian Luca Sacco, terminati gli studi tecnici nel 1985, è entrato a far parte della 
filiale italiana di Control data, dove, nei primi anni ‘90, ha iniziato la sua carriera 
nel settore pLM come Solution architect fino a divenire direttore Generale della 
filiale. dal 1997 al 2000 ha ricoperto un ruolo internazionale in Baan con l’obiet-
tivo di sviluppare il mercato pLM in Europa.
nel gennaio 2001 è entrato in SdrC come direttore Generale della filiale ita-
liana, fino all’acquisizione della società da parte di EdS e la sua fusione con 
Unigraphics in UGS, oggi Siemens pLM Software. 

Siemens PLM Software, una business unit della divisione industry automation di 
Siemens, con 7 milioni di licenze e oltre 71,000 clienti, è leader mondiale nella 
fornitura di software e servizi per la gestione del ciclo di vita del prodotto (pLM). 
Con sede centrale a plano, in texas, Siemens pLM Software collabora con le 
aziende per fornire soluzioni aperte consentendo loro di prendere decisioni più 
efficaci e, quindi, realizzare prodotti migliori. per maggiori informazioni sui pro-
dotti e i servizi di Siemens pLM Software, visitare il sito www.siemens.it/plm.

La Divisione Industry Automation di Siemens (norimberga, Germania) ottimiz-
za l’intera catena di valore dei propri clienti - dalla progettazione del prodotto 
alla produzione e ai servizi - con una combinazione unica di tecnologia di au-
tomazione, tecnologia di controllo industriale e software industriale. Grazie 
alle proprie soluzioni software, la divisione può dimezzare il time-to-market 
dei nuovi prodotti. industry automation comprende 5 business unit: industrial au-
tomation Systems, Control Components and Systems Engineering, Sensors and 
Communications, Siemens pLM Software e Water technologies.

per ulteriori informazioni, consultare http://www.siemens.com/entry/it/it/

Ogni prodotto di successo è il frutto delle decisioni giuste: non solo le grandi milestone di progetto, ma le milioni di 
decisioni che le precedono. Chiunque è coinvolto nel processo di sviluppo prodotto, può prendere la decisione che 
farà la differenza. Potrebbe essere il progettista a Torino, il terzista a Monaco o il fornitore a Shanghai.
La visione HD-PLM consiste nel fornire a tutti i soggetti coinvolti nel processo di sviluppo prodotto un accesso e un 
controllo più chiari alle informazioni, consentendogli di prendere decisioni migliori. Stiamo costruendo un ambiente 
cui le persone non cercano dati, ma vengono intrinsecamente messe a conoscenza delle informazioni necessarie 
grazie a un ambiente pervasivo, trasparente e integrato, in un formato che non richiede l’interpretazione dei dati, ma 
semplicemente il loro utilizzo in un contesto familiare allo scopo per il quale devono essere utilizzati.
Fornendo informazioni in modo intelligente e integrato, esattamente nel momento giusto, nel giusto contesto, e con 
il giusto livello di dettaglio, HD-PLM aiuta a raggiungere un nuovo livello di produttività, a prendere decisioni più 
intelligenti e a realizzare prodotti di successo.
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la value proposition di nuovamacut per le imprese manifatturiere: 
Enovia, la piattaforma plm per gestire un processo di innovazione collaborativa

Essere efficaci ed efficienti in un mercato altamente competitivo, garantendo un adeguato livello di profittabilità, è certa-
mente una delle sfide più grandi delle moderne aziende manifatturiere. L’innovazione è la chiave per ottenere il vantag-
gio competitivo necessario a questo scopo. Supportare l’innovazione vuol dire essere in grado di controllare e guidare 
opportunamente il processo fondamentale di ogni azienda manifatturiera: il ciclo di vita del prodotto (dall’idea ai servizi 
post vendita).Tale processo deve fronteggiare diverse sfide: Organizzazione industriale globalizzata, Aumento della 
complessità del prodotto, Celere risposta alle esigenze del mercato/cliente. La piattaforma PLM di Dassault Systèmes, 
ENOVIA, è l’ambiente collaborativo con cui fronteggiare queste sfide e supportare l’intero ciclo di vita del prodotto.

Girolamo Santobuono
pdM/pLM product Manager 
nUoVamacUT

Girolamo Santobuono si è laureato in astrofisica nel 2003 presso l’Università 
degli studi di Bologna; ha poi conseguito un Master in Management & 
infomation technogy nel 2004 presso almaweb (business school dell’università 
di Bologna).
Successivamente ha lavorato presso la rintal Spa come it Specialist.
nel 2005 è entrato a far parte di nuovamacut (una società teamSystem), dove 
nel corso degli anni ha assunto ruoli di crescente responsabilità, prima come 
application Engineer, poi pdM Specialist, quindi pdM/pLM project Manager, 
per coprire oggi il ruolo di pdM/pLM product Manager.

nuovamacut (Gruppo teamSystem) è una società leader nell’ambito delle tecnolo-
gie a supporto dei processi aziendali, dalla progettazione e sviluppo prodotto, alla 
produzione e alla gestione di dati e informazioni, alla logistica e contabilità, dalla 
gestione dei part program alle macchine utensili.

Fondato nel 1955 come distributore di macchine utensili, oggi il gruppo nuova-
macut, con un organico di 140 persone operanti su 10 diverse sedi su territorio 
italiano, è il principale partner di Dassault SolidWorks in Italia e tra i primi 10 nel 
mondo, non solo per la rivendita delle soluzioni software in ambito Cad/pLM, ma è 
il primo centro di assistenza, formazione e consulenza certificato in italia da dassault 
SolidWorks, con un più di 11.500 licenze installate.

tra i suoi 4.500 clienti nuovamacut annovera asotech, Beghelli, Bondioli & pavesi, 
Bosch rexroth oil Control, Brevini Fluid power, Carel, Falmec, Farid industrie, Ficep, 
GSG international, Harken italy, ica tech, iemca Giuliani Macchine, imel, inglass, 
Lavazza, MCZ, Milpass, oMS Saleri, partena, poggipolini, Sacmi, Sistem pneuma-
tica, Stampotecnica, tatuus, tiesse robot, Walvoil, Wam.

nel settore delle macchine utensili nuovamacut è presente in tutta l’Emilia roma-
gna con i seguenti marchi: per la tornitura, Biglia, Famar, nexturn, Samsung, Fpt; 
nell’ambito della fresatura a 5 assi, Mikron, Fpt, remacontrol; per la fresatura per 
produzione, Kitamura, Wele, ares Seiki, Fpt, remacontrol, per le macchine per 
erosione a tuffo e filo: +Gf+agie Charmilles; per le rettificatrici, Lizzini, delta; per le 
macchine di misura e collaudo dea Hexagon; per le macchine laser, Mikron Sisma; 
per le segatrici e centro intestatrici, Meber Comini; per i magazzini verticali Hanel, 
nel settore dell’automazione robot multipallet, Famar, Comcor.
Dal 2008 nuovamacut è una società del Gruppo TeamSystem.
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Sc
mModera Roberto Pinto - interventi a cura di:

• Bruno Lodi, Chief operations officer – aErmaTica
• Roberto Pinto, professore aggregato di Logistica e Supply Chain Management
 UniVErSiTÀ dEGli STUdi di BErGamo e responsabile ricerca per l’area Supply Chain 

Management – cElS
• Marco Sartor, professore  aggregato di Gestione della Qualità – UniVErSiTÀ di UdinE

creare valore con il Supply chain management

L’eccellenza nella gestione delle molteplici attività inerenti la Supply Chain rappresenta ancora oggi (e forse sempre più in 
futuro) una fonte di differenziazione tra le aziende. Quali sono allora le competenze chiave nel mondo del Supply Chain 
Management oggi? Quali aspetti occorre considerare nel percorso evolutivo dell’area SCM da un ruolo spesso meramente 
amministrativo a quello di funzione strategica per il successo? Come gestire l’incertezza e la volatilità nei moderni mercati 
globali? Alcune esperienze e trend recenti potranno aiutarci a interpretare le sfide con cui le moderne supply chain dovranno 
confrontarsi nel prossimo futuro.

Laureato al politecnico di Milano nel 2001 in ingegneria Gestionale, è profes-
sore aggregato e ricercatore presso il dipartimento di ingegneria dell’Università 
degli Studi di Bergamo, dove svolge attività didattica e di ricerca nell’ambito 
della logistica e del supply chain managament.
attualmente è titolare dei corsi di “impianti industriali”, “Sistemi Logistici integrati” 
e “Supply and Service Chain Management” presso l’Università degli Studi di 
Bergamo. Svolge inoltre attività di formazione nell’ambito del Master Executive 
in Gestione della Manutenzione industriale e nell’ambito del doctoral research 
in Economics and Management of technology (drEaMt) presso l’Università de-
gli Studi di Bergamo.
nell’ambito del gruppo di ricerca CELS (cels.unibg.it) svolge attività di ricerca e 
trasferimento tecnologico nell’area Supply Chain Management, con particolare 
attenzione all’ottimizzazione dei processi logistici e produttivi, sia interni che 
di filiera: dalla gestione delle scorte alla produzione, dal demand planning & 
forecasting alla gestione dei trasporti e della distribuzione, fino alla gestione del 
rischio nella supply chain. Ha sviluppato e condotto progetti in collaborazione 
con aziende nei settori automotive, manufacturing, farmaceutico, impiantistico, 
distribuzione e logistica, retail, elettronica di consumo, con focus principale sul 
miglioramento delle prestazioni operative attraverso l’analisi e l’ottimizzazione 
dei processi gestionali e organizzativi.

Roberto Pinto
professore aggregato di 
Logistica e Supply Chain 

Management
UniVErSiTÀ dEGli STUdi di 

BErGamo
e responsabile ricerca per l’area 

Supply Chain Management
cElS
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da startup ad azienda. l’evoluzione della Supply chain

L’intervento, prendendo a riferimento l’esperienza Aermatica, intende mettere in evidenza gli aspetti da tenere in consi-
derazione pianificando e attuando la trasformazione della supply chain di un’iniziativa che stia evolvendo da start up 
a reale organizzazione manifatturiera, identificando nel contempo alcuni accorgimenti che possono essere opportuna-
mente adottati in tale passaggio. Dopo aver definito il contesto, particolarmente critico, in cui Aermatica opera – confi-
gurato da un prodotto complesso e soggetto a regolamentazioni aeronautiche, che però ha caratteristiche, dimensioni 
e mercato di sbocco che aeronautici non sono.  Saranno quindi identificate, con logica analoga, caratteristiche salienti 
e performances critiche del processo di approvvigionamento di un’organizzazione ‘a regime’, così da mettere in evi-
denza, attraverso tabelle di correlazione, sia le differenze sostanziali sia le aree di affinità fra le due condizioni.

Bruno Lodi
Chief operations officer
aErmaTica

ingegnere meccanico 56enne, laureato al politecnico di Milano nel 1982 e con 
un master Mip conseguito nel 1989.
Ha sviluppato la sua carriera in aziende medie e piccole, spesso però collegate a 
multinazionali, fino a ricoprire ruoli di vertice nelle aree della direzione tecnica e 
delle operations. dal 2002 al 2005 è stato direttore Generale ed amministratore 
delegato di una piccola azienda italiana che produce macchine per la lavorazio-
ne della plastica facente parte di un Gruppo multinazionale austriaco.
dal 2006 opera come temporary Manager su progetti di trasformazione organiz-
zativa nel Supply Chain Management e nelle operations.
all’inizio del 2010 è stato chiamato a collaborare allo sviluppo di aermatica, con 
l’obiettivo di strutturarne i processi a valle della ricerca e Sviluppo compendiando 
le esigenze di controllo caratteristiche di un sistema operativo aeronautico con le 
necessità di flessibilità ed i vincoli strutturali tipici di una piccola impresa.

aermatica nasce nel 2008 con l’obiettivo di inserirsi nel nascente mercato dei 
Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto (SAPR - i “droni”), focalizzandosi sulla 
fascia delle macchine “small”, di peso al decollo fino a 25 kg.
punto di forza dell’impresa è la scelta di adottare sin dall’inizio un approccio 
tipicamente aeronautico, in ciò differenziandosi in modo sostanziale dalla mag-
gior parte degli altri costruttori di sistemi “small”, che in genere (e con esclusione 
di alcune grandi case aeronautiche, peraltro presenti con macchine di taglia mag-
giore e / o riservate al mercato militare) sviluppano i loro prodotti con concetti e 
modalità aeromodellistiche.
Con questo approccio aermatica sviluppa anteos, non un singolo sistema ma una 
piattaforma di Sapr ad ala rotante, quadrirotore, con controllo del passo collettivo 
(raffinata ed esclusiva scelta tecnica tipicamente elicotteristica), che copre l’area 
dei sistemi con peso totale al decollo fra 0 e 25 kg, ingegnerizzandone comple-
tamente la versione “a2-Mini”, con peso totale al decollo di circa 9 kg.
Già nel 2009 aermatica affianca allo sviluppo del prodotto una importante atti-
vità con EnaC, l’Ente che in italia presiede alla regolamentazione ed al controllo 
degli aeromobili, avente per obiettivo l’inserimento del suo anteos a2-Mini in un 
percorso certificativo volto prima ad ottenere dei permessi ufficiali di Volo (il primo 
dei quali è arrivato già nel 2010), ora ad essere stata la prima organizzazione 
autorizzata in italia a svolgere “operazioni specializzate” (ovvero lavoro aereo) 
con Sapr sulla base del regolamento entrato in vigore il 30 aprile 2014, e nel 
futuro (fine 2014 / inizio 2015) ad acquisire la “Certificazione di tipo”.
nel 2013 aermatica ha avviato la produzione di un primo lotto di macchine, 
già collocate sul mercato, e, sulla base di questa esperienza, sta avviandosi a 
produrre i suoi sistemi su numeri sempre più consistenti, estendendo la sua azione 
anche al di fuori del mercato italiano.
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international purchasing office (ipo) e Global Sourcing

L’attivazione di un IPO è una soluzione sempre più ricercata da aziende di piccole, medie e grandi dimensioni per gestire 
le attività di approvvigionamento in mercati esteri. Ma quanti sono gli IPO di una società? Come ne viene comunemente 
determinata la localizzazione? Che ruoli vengono comunemente assegnati a questi uffici acquisti periferici? Come si inter-
facciano con le direzioni centrali? 
Uno studio condotto su oltre 10 società di diverse dimensioni (tra le quali Ikea, Trudi, Stanley Black&Decker) ha cercato di 
trovare una risposta a queste e altre domande. 
L’intervento proposto avrà il compito di sintetizzare alcuni dei principali risultati di questo studio.

Marco Sartor
professore aggregato di 
Gestione della Qualità
UniVErSiTÀ di UdinE

Marco Sartor, ingegnere gestionale e dottore di ricerca in ingegneria industriale 
e dell’informazione, è oggi ricercatore e professore aggregato di gestione 
della qualità presso l’Università di Udine. Ha sviluppato studi in collaborazione 
con prestigiose società quali: accenture, Black&decker, Fiat, Fincantieri, 
GlaxoSmithKline, Luxottica, nCr, Safilo, telecom italia, thun, trudi. È autore di 
diverse pubblicazioni nazionali (tra le quali la Guida del Sole 24 ore alla Qualità 
del 2010)  ed internazionali (tra le quali i volumi “Sourcing in China” e “Sourcing 
in india”, entrambi pubblicati dalla palgrave Macmillan di new York). nel 2005 
ha fondato e da allora gestisce aLig, un’associazione di laureati in ingegneria 
gestionale alla quale afferiscono oltre 400 ingegneri. È socio di due spin-off 
accademici ed è titolare di un brevetto sull’anticontraffazione commercializzato 
da uno di questi spin-off.

Quali sono le competenze chiave nel mondo del Supply Chain Management oggi? 
Quali aspetti occorre considerare nel percorso evolutivo dell’area SCM da un ruolo spesso 
meramente amministrativo a quello di funzione strategica per il successo? Come gesti-
re l’incertezza e la volatilità nei moderni mercati globali?
Oltre a queste, sono molte le domande cui i Supply Chain Manager sono chiamati a trovare 
risposte, spesso in direzioni trascurate in passato, ma che oggi possono rappresentare una 
strada che è necessario percorrere. In questo manuale, frutto di contributi da parte di 
esponenti sia del mondo industriale che accademico, abbiamo provato a presentare 
alcune di queste direzioni attraverso temi che sicuramente stimoleranno l’interesse di molti 
nei prossimi anni. Lo scopo principale è mantenere viva l’attenzione verso ciò che si sta 

“muovendo attorno”, per quelli che potrebbero essere i prossimi “temi caldi” da affrontare.
Tutto mosso dalla constatazione che l’eccellenza nella gestione della Supply Chain rappresenta ancora oggi (e 
forse sempre più in futuro) una fonte vitale di differenziazione e di vantaggio competitivo.

In vendIta all0 stand deI lIbrI este

Manuale 
Creare valore con il 

supply Chain Management
A cura di Roberto Pinto 
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Nanosoft dal 1997 rende affidabile ed efficace la fruibilità delle informazioni 
aziendali. 
trasforma le esigenze di infrastruttura in vantaggio competitivo. 
applica l’esperienza progettando soluzioni cloud efficienti e di consolidamento, 
virtualizzazione, comunicazione e collaborazione integrata coordinate alla 
strategia aziendale del cliente. aiuta le aziende a concretizzare ed evolvere 
il sistema informativo nel suo valore strategico, nell’ottica dell’abbattimento dei 
costi e con la focalizzazione continua sul ritorno dell’investimento. 

nanosoft affronta e risolve con il responsabile del sistema informativo i temi 
della virtualizzazione, virtualizzazione dei desktops, sicurezza informatica, 
network evoluto, collaboration, blade server, storage, cloud e ottimizzazione 
cloud. 

i suoi partner sono: CiSCo, CitriX, CoLt, CoMMVaULt, dataCorE, dELL, 
EMErSon, iBM, LEnoVo, MiCroSoFt, nEtapp, SiLVEr pEaK, SpaMtitan, 
StonESoFt, trEnd MiCro, VEEaM, VMWarE, ZiMBra

Settori di competenza
it infrastructure, Blade Server, Virtualization & Consolidation, Enterprise Storage, 
networking, Communication & Collaboration, Cloud projects (iaaS & SaaS), 
datacenter Security, Enterprise Backup & disaster recovery, Cloud optimization, 
Cloud Metodology.

Architetture per l’efficienza I.T.

ESpoSiTorE
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RICERCA & INNOVAZIONE
ricerca e innovazione sono elementi distintivi in grado di permettere adeguati livelli 
di crescita della competitività nello scenario globale. per lo sviluppo del paese 
sono infatti necessari continui sforzi al sistema produttivo per raggiungere livelli di 
innovazione tecnologicasempre più avanzati, e questo richiede adeguate politiche 
di sostegno della ricerca. airi, nata nel 1974 con lo scopo di divenire un punto di 
riferimento per il sistema della ricerca e innovazione industriale del paese, rappre-
senta oggi il raccordo tra i più importanti attori impegnati nella ricerca.
airi stimola lo scambio di esperienze e informazioni, promuove un rapporto opera-
tivo tra ricerca pubblica e privata, favorisce le sinergie tra i ricercatori.

ChI SIAMO
airi è un punto di confluenza per 110 Soci: gruppi industriali, imprese e centri di 
ricerca, università ed enti pubblici di ricerca, associazioni, parchi scientifici, istituti fi-
nanziari. in complesso i Soci raccolgono 45.000 addetti alla ricerca e gli associati 
industriali coprono più del 50% delle spese di r&S dell’intera industria nazionale.
Questa larga rappresentatività permette ad airi di presentarsi quale interlocutore 
autorevole anche nelle scelte di politica e gestione della ricerca industriale.
Nanotec IT
nel 2003 airi ha costituito al suo interno nanotec it – Centro italiano per le nano-
tecnologie – con lo scopo di promuovere le nanotecnologie e di favorire le sinergie 
tra ricerca privata e pubblica.

PROFILO
Sinergia - L’attività associativa si basa sul dialogo tra gli attori della comunità scien-
tifica e tecnologica, impegnati nell’accreditamento della ricerca industriale quale 
fattore decisivo per l’innovazione e lo sviluppo produttivo del paese;
Trasparenza - l’associazione è riconosciuta e non ha fini di lucro; la sua missione 
istituzionale è la promozione e il sostegno della ricerca industriale pubblica e pri-
vata;
Esperienza - la professionalità e le competenze tecnologiche e manageriali dei 
Soci permettono di elaborare proposte concrete ed innovative per lo sviluppo della 
ricerca.

OBIETTIVI
1. divulgare tra gli organi di governo, l’opinione pubblica e gli opinion leader, 
idee e proposte per l’identificazione e l’attuazione di adeguate politiche di soste-
gno alla ricerca industriale;
2. sostenere il ruolo della ricerca e dello sviluppo tecnologico delle imprese italiane;
3. stimolare la collaborazione tra ricerca pubblica e privata;
4. fornire ai Soci occasioni di incontro sui più attuali temi tecnologici e gestionali 
della ricerca;
5. elaborare studi e analisi in materia di politica e gestione della ricerca, che forni-
scano in merito opinioni a pubbliche amministrazioni e imprese;
6. sviluppare relazioni internazionali tramitecoordinamento di progetti europei, 
scambi di informazioni con gli addetti scientifici italiani all’estero e stranieri in italia, 
con associazioni, imprese, enti ed università operanti in altri paesi, anche attraverso 
l’organizzazione di visite a enti ed imprese all’estero.

mEdia parTnEr
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mEdia parTnEr

ASAP SERVICE MANAGEMENT FORUM

aSap SMF è un’iniziativa a carattere scientifico e culturale che riunisce gruppi 
di ricerca, aziende, associazioni ed esperti dei temi trattati, nel principale forum 
italiano sul service management.

al Forum aderiscono numerosi esponenti e manager di oltre 50 aziende leader 
nella produzione, distribuzione, logistica, servizi it, provenienti da molteplici 
settori (automotive, apparecchio domestico e professionale, Elettronica di 
Consumo, printing, digital Systems, Macchinari e Beni strumentali).

aSap SMF riunisce integratori di sistema, produttori di beni finali e di componenti 
e gli altri attori coinvolti nelle attività di vendita e post-vendita, con l’obiettivo 
di sviluppare e diffondere conoscenze innovative sul service management e 
sull’offerta di pacchetti di prodotto-servizio.  in particolare, aSap supporta le 
aziende nello sviluppo di un vantaggio competitivo legato all’offerta di soluzioni 
che includano il potenziamento delle funzioni di pre e post-vendita ed una 
loro maggiore integrazione con le altre funzioni aziendali. aSap SMF svolge 
inoltre attività di ricerca, organizza workshop tematici, conferenze e convegni, 
fornisce supporto a specifici progetti innovativi e realizza corsi di formazione. 

www.asapsmf.org
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ipMa® (international project Management association) è una delle più importanti 
associazioni internazionali di project Management al mondo. nata nel 1965, è 
attiva in 56 paesi su tutti i cinque continenti.

ipMa italy nasce dall’evoluzione della Sezione di project Management di aniMp 
(associazione nazionale di impiantistica industriale), che è la Member associa-
tion di ipMa® per l’italia.

Nell’ambito della sua mission IPMA Italy sviluppa numerose azioni ed ini-
ziative:

Promuove la cultura di project Management in italia, nei settori industriali, dei 
servizi e della pubblica amministrazione.

Divulga gli Standard (iCB® 3.0 ipMa Competence Baseline) e le Best practices di 
project Management da applicare alle realtà delle organizzazioni nazionali.

Assicura la Certificazione professionale in project Management  secondo gli Stan-
dard internazionali ipMa®  in esclusiva sul territorio nazionale. ipMa® ha sviluppa-
to un Sistema di Certificazione internazionale basato su 4 Livelli professionali:

Collabora con associazioni, Università, Business School, Enti di formazione per 
l’organizzazione di corsi e seminari specifici sul project Management. numerose 
le collaborazioni in essere tra le quali Mip, politecnico di Milano, LiUC di Castel-
lanza, LUiSS Business School, Sda Bocconi.

Promuove iniziative di studio, ricerca ed informazione nel campo del project Ma-
nagement, organizzando convegni, seminari e pubblicazioni su riviste specializ-
zate. 

Sostiene lo Young Crew ipMa. Lo Young Crew è un programma chiave per lo 
sviluppo delle potenzialità delle giovani generazioni di project Manager.

per ricevere informazioni su associazione e programma di Certificazione chiedere 
della dott.ssa irina Bolognesi. 

Siti web:
www.ipma.it
www.ipma.ch

mEdia parTnEr

ipMa Level a® Certified projects director                        

ipMa Level B® Certified Senior project Manager
ipMa Level C® Certified project Manager
ipMa Level d® Certified project Management  associate 
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MaStEr UniVErSitario EXECUtiVE in GEStionE dELLa ManUtEnZionE 
indUStriaLE

il tema della manutenzione degli asset industriali è uno degli elementi chiave 
per mantenere e migliorare il valore e la competitività delle imprese.
in questi ultimi anni, l’accresciuta complessità dei sistemi tecnologici, le nuove 
esigenze di produttività, qualità, efficienza e flessibilità, la ricerca di sicurezza 
e di protezione ambientale, hanno generato nuove sfide per il servizio ma-
nutenzione.

in questo contesto, il Master Universitario in Gestione della Manutenzione 
Industriale si propone l’obiettivo di formare manager di manutenzione che, 
oltre a possedere adeguate competenze tecniche, siano in grado di gestire 
i processi di manutenzione in termini organizzativi e gestionali, governando 
l’impatto che la manutenzione ha sul resto dell’organizzazione, sui suoi obiettivi 
di business, di qualità, sicurezza ed efficienza, tramite la gestione dei processi 
di miglioramento e di ingegneria necessari per conseguirli.

il Corso, di durata biennale, si rivolge a responsabili e professionisti operanti 
nell’area della manutenzione degli impianti industriali, dei sistemi infrastrutturali 
e di servizio, fornitori di servizi collegati.
responsabili dell’iniziativa sono il Mip-politecnico di Milano e la School of Ma-
nagement dell’Università degli Studi di Bergamo e congiunto è anche il titolo 
rilasciato.

aspetto peculiare del Master meGMi è quello di rivolgersi a professionisti già 
operanti in una realtà aziendale o consulenziale. per tale motivo, al fine di 
garantire una piena compatibilità tra attività lavorativa e frequenza alle lezio-
ni, il Corso viene erogato con particolari modalità part-time. inoltre, i Corsi 
Executive a catalogo danno l’opportunità di frequentare solo alcuni moduli 
del Master, per approfondire le tematiche di maggior interesse in relazione al 
proprio profilo professionale.
per ulteriori informazioni: 
www.mip.polimi.it/megmi o http://sdm.unibg.it/megmi.

mEdia parTnEr
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Per maggiori informazioni sulle nostre pubblicazioni
visita il sito www.este.it oppure chiama il numero 02-91434400

Offerta riservata ai 
partecipanti del Convegno

Fabbrica Futuro

Solo per oggi!
Due manuali a scelta

a 30 euro anziché 40 euro

Strategie 
Per il Family BuSineSS

di lucio Cassia
e alfredo De massis

Creare valOre COn 
il SuPPly Chain 
management

a cura di roberto Pinto

PrOgettare 
i PrODOtti Del FuturO

a cura di Sergio terzi

i manuali di Sistemi&Impresa
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n Dalla fabbrica 
parte la sfida al 
manifatturiero 
avanzato

Maurizio Gattiglio
Executive Vice President, 
Strategic Business Development
PrIMa InDuStrIE

n Fabbrica intelligente 
 e sistemi MES

n Le opportunità del 
 Social Business

n Il processo di servitizzazione 
delle aziende manifatturiere

n La gestione delle risorse umane 
nell’Asset Management

www.este.it

SISTEMI&IMPRESA
Management e tecnologie per le imprese del futuro

Per sottoscrivere o rinnovare l’abbonamento vai sul sito www.este.it 
oppure contatta Stefania Mandalà: 0291434400 - stefania.mandala@este.it
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